




Ottobre 2001 





rà dell'Ente «Falli nel Monde darsnbe alla 


Twin Towers 





spunti per una riflessione 


sul nostro futuro 


di Rudy Magnan 


New York era un simbolo di li- 
berti e opportunità. La “grande mela" 
concedeva,a quanti la cetcavanme quell A 
qualità di vita che nel paese di origine 
bai poteva essere MI emunta, Neeli ul 
ii 100) ami, milioni di grati prove 
menti dall'Europa occidentale hanno 
contribuito in modo fondamentale alla 
crescita del Paese, Depi, gli Siati Umiti 
d'America si troy anvin stato di shock. | 
criminali che così duramente hanno cal 
puo la cattà di New York hanno impor 


tuto la guerra, 






# conseguente di questo atto crimi- 
nale, serviranno a Lar aprare gli nechi al 
popolo americano sulla realtà le ili al 
la nuova immigrasione che preme sugli 
USA. Il numero di immigrati irregolari 
presenti sul territorio viene calcolato 
i in circa 10 milioni di persone. La 
gior parte di queste hanno raggiun 
gli USA nella speranza di pedersi gra 
rantire condizioni di vita migliori rispet 
logi paesi di provenienza. Questo SOTA 
è simbolicamente rappresentato dalla 
luce che si irradia dalla Statua della Li- 
berià. Non tutti ghi immigrati, però, han- 
no raggiunto gli USA per lavorare, per 
sviluppare le proprie capacità e comin 
bare ad un progetto comune. Circa Ho 
SO di loro hanno, infanti, portato la guer- 
ra, colpendo ormbilmente figli e figlie, 
nipoti innocenti del vecchi immigrati. 
Hani così, temporaneamente, all'asta. 
Lo quella luce simbolica, 

Oggi, New York è costituita da un in- 
sieme di conca 2) etnie differenti che si 
sentono parle integrante di un'unica co- 
munità che sta lavorando, unita, nella ri- 
cerca delle vitiime degli attentati alle 
Twin Towerr Le potenzialità manifesta 
te da queste persone, la loro energia. la 
loro solidarietà, sono ammirate in tutto 
il mondo, 

L'attentato ha scosso tutta la KRazione 
facendola sentire prigioniera di um incu 
ho, La sicurerra di ognuno e quella del- 
k propria famiglia, sembra essere tem- 


















parancimente spapesa è Messa IN forse 
nin si può prù vuiggiate in auto e in ae- 
reo come prima; la fiducia che esisteva 
in agenzie come la CIA {Central Inve 
stigation Agency) e l' FBI (Federal Bu- 
rea of Investigationi vacilla, perch | 
imm possibile è nocadula, 

Amnalogi sfiducia 4 è mversata sul 
complesso processo di integrazione de 
gli immigrati recentemente gruml in 
America, in particolare quando si è sco- 
perto che uno degli attentatori avera 
vissuto per quasi due anni in Florida, 
sito falsa identità. Sembra che questi, 
dopo aver fatto mentrare la propma ta- 
miglia nel paese d'origine, abbia sfrutta 
tole conoscenze acquisite durante il suo 
soggiorno negli USA per compiere l'at- 
fentalo 

New York sta ora ispellando raposte 
dal Governo. Mi riferisco alle questioni 
legale all'ingresso ed all'assistenza alle 
masse di imm ati pro enienti da Axia, 
Sud America e Africa: alla paranzia che 
]jueste persone possono dare sul loro 
passato e sull'apporto che possono al 
frire alla nuowa comunità nella quale 
vogliono inserirsi; alla politica che la 
clusse dirigente dovrà attuare per ni- 
spondere alle aspellative di sicura 


del popolo che le ha attidato le sorti del 
pacse Sono in tanti ad augurare che la 
tolleranza è l'apertura dimostrate versa 
il Terzo Mondo durino senza le appar 
iune verifiche. Si tratterà di prevedere 
che chi si stabilisce sul suolo statumiten= 
sedeve dare dimostrazione, inequivoca- 
bile, di mentare questo privilegio InteTk- 
dendo, effettivamente, contribuire alla 
sUa prosperità, iccettandone regole e 
leggi. 

fe esaminiamo la storia dell'mme 
grazione negli USA in questi ultimi 540 
anni, specialmente di quelli provenienti 
dall'Europa occidentale, si osserva che 
la maggior parte di essi ha saputo accet- 
tare le nuove leggi, le nuove regole e le 
nuove responsabilità, in cambio di 
quanto gli USA potevano oflnre. lhi 
scrive è figlio di friulani ernigrati da Me 
duno e giunti a lavorare negli USA, pri 
ma nelle miniere del Colorado e poi nei 
tunnel di Manhattan, per offrire ai figli, 
condizioni di vita e prospettive di futuro: 
migliori di quelle che il Friuli poteva ga- 
rantine, Questa «fida ha richiesto molio 
ai miei genitori, così come a Lutti gli m- 
migrati, ma ha garantito loro, al Paese 
che gli ospitò ed allo stesso Friuli, muove 
Opportumità di 84 luppo umane ec ecc 
nomino 

La storia dell'immigrazione fmulana 
negli Stati Uniti è motivo di orgoglio per 
gli immigrati stessi ed i loro eredi, per il 
rispello dimostrato a questa America 
che li chiamò a contribuire al suo svilup- 
po L'immigrato europeo non è mai sta- 
to così apprezzato come da quando una 
legge (circa 40 anni fn) assegnava l'BO"a 
delle quote d'ingresso agli immigrati 
provenienti dai paesi del Terzo Mondo, 
Upg, si sente il bisogno di una legge 
nuova che paraninizà, prioritariamente, 
la sicurezza del cittadini. 

Visiamo in uni sooelà minodbo comi 
plessa che, in particolare, & ponte come 
obiettivo comune e prioritano il succes 
sa mel lavoro, Chuesto eri anche l'otuel 
tivo delle persone morte nella tragedia: 
citiadini di oltre cttania Nazioni del 
mondo che erano venni. a New York 
come rappresentanti di Stati e aziende 
comvilte nel cosiddetto mercato eloba- 
le. Un concetto, questa, che si è svilup- 
pato dopo la seconda guerra mondiale. 
quando personalità francesi e tedesche 
proposero di condividere le risorse na 
turali facilitando, con un mercato unica 
eunapeo, l'interscambio di prodotti è 
servizi. Questo interscambio ha creato 
nel tempo il mercato globale: una strut- 
lura commerciale che ha lati positivi ed 
interessanti, ma anche aspetti negativi. 

Opel, sembra che questo mercato si sia 
temporanenmente fermato, Dowe prima 
c'era la speranza per una interdipenden 
za globale oltre i confini politici, ora c'è 
paura e delusione. Dove c'era fiducia è 
talleranza verso gli stranieri im genere, 
ora c'è il sospetto, l'intolleranza e atti di 
e sspone anche verso immigrati inna- 
i Chuezia reamone negativa era lore 
uno dei risultati desiderati dai terroristi 
che volevano sabotare Vallermara di 
una coltura della tolleranza è della colla 
borazione tra diversi. a livello planetario. 
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La prima pridiza del ennere d'Areerico del 5 ottobre 1930 
tisana fialano bapegnato nella costrazione di ano dei qraittoaieli di New York 
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«Uta sione Pean Harbor sé airbettana 
cul'Annerca più memenda dello prima. 
Della finte della seconda pera 
mondiale mai eventi più cosestrafici e 
traumatici fanno scosso do Stete prin 
potente del mondo... 

L'itineco aereo a a torre pennello, 
l'altro attocco all'altra torre gemella, il 
ferro altacco sterco nl Peniagosna, il 
quaro a Potebingh, il sorvalo silla 
Chan Mimaca, de mess in fuga del 
presidente degli Stati Uniti mostrano in 
faccia al mando che il irraviano è in 
vira moviale è invivibile ai raggi, circoli 
per tura il corpo dell'Occidente, put 
aggredire qualzinzi ngaRO,.. 

L'imitico probenta della politica: “Chi è 
il nostro nentico?" ri modifico di colpo: 
il nemico è dilengae mov sia 
clrinramtente tosto dittico», 


Ferdinando Camon 


Lesappere Veneto IEADIIZONI 


Il Wind! Trade Center opera degli 
architetti Minori Vimamaki e Eimory 
Roth. era uno del simrbeli 
dell'arciitement comenporanea, Fl 
edificato a partire dol 1966 su vn'arca di 
6,5 ettari da five all'Hndron e fi 
inauurato il 4 aprite del JO74, Tra le 
Tin Tinvera {Che Wikce Theo Wict e cera 
una piazza centrale, la Arentini £. Temibrin 
Plaza, omo da una fontana e da 
impraventi sculture moderne, Le torri si 
imalzaniono ssi di ua primta quadrata 
di tt mirri di lato e porggirvano su 
fondmnenta che penetrano per 21 enerri 
nella roccia di lavaera; fe facciate feon 
circa 000 finestre larghe appena 55 
mr emo fiarce d'alluminio è 

nt voleva dino soleletro composto da 
spese ci loane d'aotare 
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e... Covasco New York, quindi più Lira, 
da alieno 30 anni e paio alire che il 
paese ia sempre iapulo Pergine con 
coraggio alle sfide e cd da auglunpere 
che un papale cos mdividualizia come 
quello americano nei momenti difficili 
Li eurere iurito e comporineti it maniere 
collentiva ...», 


Giandomenico Picco 


insarioato Chau per if'atalaco 
fra de molta 


Pi 
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14 settembre 2001 
Una buona parte del Friuh 
si è fermata per tre 
minuti, a 
merstogiona, in 
REgNO di 
solidarietà con 
gli Stati Uniti 
d'America e le vittime 
degli attemati di Wow 
pd York e Washington. 
Madtissimi cinadini hanno 
manifestato il progrio lutto peri 
tragici avvenimenti americani e, n 
Udine, alcune 


Gli emigrati friulani: 


Mai vista una tragedia 00% 


Isodalizio che è punto di rifemmenta 
per 250 famiglie legate alla Fiocola par 
tria ha attivato un servizio di segreteria 
con la presenza costante in sede di uno 
dei dirigenti, servizio che si è rivelato di 
grande aiuto, In tanti, infatti hanno chia 
mato per avere notizie dei loro familiari 
e amici, «Si è trattato di friulani — ha 
spiegato il vicepresidente Bruno Rosa 
che hanno chiamato per avere informa. 
zioni dircite su persone © indicazioni 
per conoscere un recapito», Come sem- 
pre i friulani residenti negli Usa sono 
stati in prima 


linea nell'impegno per 


gl iscconta, 
ti . 
Un friulano: ero nella torre della mOrte 16 settembre 2001 
Na Bruno De Marco racconti l'omore della strage c la sua fuga verso la salvezza ne furlane in 


= 


e... Le immagini delle torri di 
Mantattan che crollano si 

$i ROne, per dtt faonano della 
memoria, a quella del vicepresidente 
deoli Stati Uniti, Meln Rockfeller, che 
abbraccio un'anziana doro Srila: 
"Abbraccio dell'America”, iltolò queste 
giornate, Una scena del Friuli del 


centinaia di persone hanno risposto 
all'appello del sinduca, Sergio Cecotti 
che. “interpretando il volere della 
pente”, ha chiamato a raccolta in Piazza 
Libertà non solo i rappresentanti del 
Comune capoluogo, assessori, 
consiglieri, presidenti «i cicoscrizione, 
ma anche la pente. 


Tra gli ospiti di “Dom&nika in..." la 
popolare trasmissione della domenica 
pomeriggio ch Rai Uno e'£ anche Ida 
Corvino della Famee furlane. Durante 
un colle gamentiin diretta ha potuto sa- 
lutare la sua terra e anche um sua cugina, 
presente a Roma negli studi Rai 

Ida Corvino è un'insegnante e la giore 


La Famee raggruppa almeno 250 connazionali Br ve nella metropoli. pa azioni dis solidarietà 
New York, oggi si raduna il Fogolar 


Ida Corvino segretaria del sodalizio racconta l’attentato: non ho notizie dî nostri iscritti tra le vittime 


ferrerote, indimenticabile. Il soccorre 
cite ci veniva perineo tario 
sallecitarnente dlagli Stan Uniti ci ricorda 
i! dovere di ricambiare in questo 
momento dell'apocaliee a New 

fork ca Waringioi. Le 
rovine immense del 
Frindi e i mille 

renanti sotto de 


cosa al confrenio 

delle miglio ali 

morti negli Side, 

ma il dolore mori e 

Seco an alcuna miznira, è inftanira 
OQuJ}]reatlantico come lo era nella sastra 
Serra, 

Non so quel che st potrd finre per gli 
americani, era è certo che i frintani 
sommo fanti imaliariniamiente soticali 
con lora... 


rracerie us a 
sembrano poca ci° 


Vittorino Meloni 


bfeesere Veneto, 1 REENTOOT 


e”. 


d 
e 


Richieste di 
informazioni Decine 
i di telefonate alla 
e Famee di NY. 


La Famee furla- 

ne di New York 

ha istituito un'unità 

di erixi di carattere infor- 

mativo in collegamento con 

Friuli nel Mondo, al fine di venfi- 

care le buone condizioni di tuti i cor- 

regionali residenti nella metropoli, 

escludendo la possibilità che tra loro ci 

possano essere villime e di fornire 
un'assistenza ai (muli in viaggio a New 
York,che polevano trovarsi in situazioni 
difficili a causa dell'accaduto Si & tratta- 
todi sOpperine, im parte, alla mancanza di 
assistenza fornita dalle autorità italiane 
inlocne di dare un minimo di meposti fl 
keesigenze dei friulani a New York c alle 
inquietudini dei loro parenti in Friuli 
Molti di questi iniulani di passaggio era 
n infatti rimasti senza risorse a causa 

del prolungarsi del soggiorno. 


Dalla prima pagina. Twin Towers... 


D' altra parte, però, questa tragedia 
inumana servirà anche da stimolo per 
costituire un movimento internazionale 
contro i lemoristi, che potrebbero Lena» 
re di esportare la loro follia distrutinea in 
qualsiasi parte del mondo, (i trenamo 
di fronte ad una sfida immensa, epocale. 

Bisogna riflettere sulla scomparsa di 
quelle mille menti intelligenti, giunte a 
New York da ogni parte del mondo. 
Dobbiamo chiederci se vale la pena ri- 
schiare tanto per lavorare all'estero. la- 
sciando il proprio ambiente d'origine, 
trasferendo la famiglia per confromarsi 
con una lingua e una cultura sconoscit- 
ie e confrontarti con pente proveniente 
da ogni parte del mondo. Per quanto mi 
riguarda, mi sento di ringraziare nommo 
Michele, che emigrò a suo tempo a 
Glenewiodl Springs Colorado, dove nac- 
que mio padre, che essendo americano 
per nascita, potè facilitare l'immigrazio» 
ne del fratello più giovane, nato in Friu- 
li.che fondò una grande dittà di terrazza 
a New York. rischio assunto dal nonna 


e dalla nonna Magnan creò poi appor- 
tunità di lavoro e successo per tutta la 
nostra grande famiglia, e per tanti altri 
friulani © itabam. 

E difficile individuare gli stimob, le 
ragioni, i motivi che fanno nascere, nel 
l'uomo, l'idea e poi sviluppare il corag- 
gio di pariire per cercare un lavoro & 
trovare un posto che gli consenta di di- 
mostrare le sue capiotà professionali e 
non solo, La sila stessa prevede che 
l’uomo nom stia fermo nel suo prese o 
chiuso nei suoi limiti psico-soctologicì, 
Questo spirito di apertura è ancora più 
forle nei mementi tragici, quando ci 
permette di uscire dagli schemi usuali è 
fare grandi salti di qualità e creatività. 
Se in questo momento non dovesse pre- 
valere questa filosofia, vorrebbe dire 
che siamo determinati da forme negative 
e l'umanità perderebbe la sua spinta 
verso il progresso ed un futuro sempre 
da ricreare 


Rudy Magnan 


nalista k: ha domandato come ha wissy- 
toquei momenti con Î bambini. « Abbia 
mo cercito «di benere i piocoli tranquilli 

ha spiegato la Corvino —. facendo come 
se nulla fosse successo, Dopo poco hin- 


Friuli nel mondo si mobilità dopo l'attacco, Stilista di Latisana chianna la madre: «Vedo le torri in funice 





I A 


dei limiti della propriù azione, ha deciso 
di predisporre un piano di iniziative che 
guardino olîre l'immediata emergenza 
e garantiscano una efficacia serificabile 
nell'ambito del movimento di solida 
rietà internazionale che non mancherà 
di svilupparsi nel prossimo futuro. In 
questa prospetta sono stale «Iiscusse 
ed approvate alcune possibili linee dim 
lervento ed individuati, nell'ambito del- 
la locale società civike, alcuni potenziali 
partmer in grado di concorrere alla mi» 
gliore 





oggi ci sentiamo americani» 


riuscita possibile del pro 
gramma ipotizzato nel quale verranno 
coinvolti i Fogolirs Furlans di tutti i 
continenti. Anche in questo cass, per 
Friuli nel Mondo il motto “il Friul nol 
dismentee" rappresenta un preciso im- 
pegno programmatico. 


Il presidente della Famee 
Furlane, Marcello Filippi 


Ché un pezzo di Friuli. in quel cumulo 
di macerie da an milione € possa di 
tavimellate tr col si sono sbriciolate le 
four pennelle: alla Joro costruzione 
avevamo lavarmo moli mosiri 
emigranti 

Si mescolmo l'orgoglio e In 
commozione, nella voce di Marcello 
Filippi, oviginario di Frisanco, mentre 
com il suo vice, Lio Peressia, 
nrecomimis dalle due torri, Marcallo 
Filimpi, 70 ai comprianti, 54 dei cercati 
trascori negli Siani Uinisi, dove ho 
sposato an'antericare: che peraltro 
risiedo regolarmente iscritto allo fomee 
Furlione, assreme a Jieli io e saiprertia nea 
Oggr si gode ita meritata persiane, 
dedicandosi con passione alle Fame 


In ansia per i friulani d'America 


Impossibile comunicare con i 30mila che vivono a New York. Intasato anche Intermet 


no cominciato ad arrivare i genitori € 
così molti sono andati a casa, Comun= 
que — aggiunge — la giornata si è conclu- 
sainun'almesfera serena e armoniosi, 
Léi,come la madre. ama le colline del 
medio Friuli è mentre racconta come ha 
passato quel “martedì nero”, stringe tra 
le mani una copia di Friuli nel Mondo, 


14 settembre 3001 
New York: Friuli nel mondo oltre 
l'emergenza 


La Giunta esecutiva dell'Ente Friuli 
nel Mondasiè riunita in sessione «trana- 
dinaria per esaminare la situazione ve- 
nultasi a determinare in seno alla comu- 
nità friulana di New York dopo l'incre» 
diibile attentato terroristico, Preso atto 
del perfetto funzionamento degli uffici 
dell'Ente stesso che già da martedì por 
meriggio sono stati in grado di canali? 
zare un impressionante flusso di comu 
nicazioni di ogni tipo {singoli cittadini, 
stampa, autorità varie ecc.), nonché dal. 
le rassicuranti informazioni ricevute nel 
filo diretto istituito con esponenti della 
locale Famee furlane, sulla specifica 
condizione dei friulani colà residenti, la 
Giunta esecutiva dell'Ente rappresen» 
iativo della friulamità nel monde ha pre 
so in esame una serie di possibili inizia 
tive concrete da porre in essere in que- 
siostraordìinario contesto, Memore del 
la gramide solidarietà umana a peneraso 
sostegno finanziario garantito al Friulì 
dal popolo degli Stati Uniti d'America 
in occasione del terremoto del 19/6, 
Friuli nel Mondo, nella piena cossenza 


Furlme, alive arma da olire 
srt anni, e di emi é i quinto 
presidente dalla fondazione: i pista 
fu Giuseppe De Pool, dal 192% 0 dl; 
poi è sumo il ino di Emilio Del Piero 
(PRTT-45), Clemente Rosa (1935-1076) 
© Peter Visat (19F6-Z000], L'io 
propaggine di Friuli a New York, che 
mer perde i legarmi com cn «No 
voglimito molto bene a Elio De Anna, 
provdene della Provincia di 
fomenone uno di Corde che È 
sinto quii a rovere, e a Mario Toros, 
che si è sempre dato un gran da fre 
per noi emigratia, 
Ma ia tragedia delle due torri, Fhanno 
tenti vicnia come se fosero antertcatii, 
ounieandosi coinvol e toccanti fe preminaî 
persona, Racconta Filippi «Cursi, lo 
ini Fralio diuramite la seconda giuerni 
mondiale ho vinto di tto, parrighani 
tedeschi e cosacchi. In Corea ho visto 
anche di peggio. Ma niente nri fa 
impressionato come questa tragedia. 
Jn amico mi ha fano entrare nella 
cona, dopo il crollo: smo riuscito a 
restare solo qualche minuto, dopo sono 
scappato via. fo sono contro nere te 
guerre, ma gui birogne fare qualcosa, 
altrimenti questi peste, i herrorinti, tosti 
si fermerd. Sono d'accordo al cento per 
cento con Bus: qualcose bisogna fare. 
E non chiasiamoli ua puerra di 
religione: qui c'è solo un gruppo di 
fimarici, Sono cattolico, ina ho antuci 
ebrei, protestanti, di altre fedi; andiario 
finti d'inccondo. Loro rispettano rie, ta 
rinpento lorde. 


Il (Gazaottino, SSNENTURI] 





(o ino 


Il 28 luglio, all'età di sessantina 
anni, si è spento a Udine Gino di 

È aporioca Il massimo sIoar co 
dell'emigrazione friulana. che per il 
mesiro Ente scrisse il fondamentale 
volume “"L'Esniorazione dillo Cornia e 
dal Friuli”, pubblicato mel 1983. 

Mato a Udine mel 1937 da un'antica è 
nobibe famiglia, aveva conseguito il 
diploma di Ecomelri, e per molti anni 
aveva ricoperto la carica di Segretario 
del suo collegio poofessionale. 

Ma al pubblico era noto soprattutto 
per la sua attività di scrittore di storia 
e di giornalista, 

Nel 1966 aveva dato alle stampe ire 
impatti vedunna: "st Lar 
fibentrione del Friuli”, “Soria dei 
Periti Parioli, Agrmmeneoni, Geomeni 
in Frili”e “ IRG6 — 1066, Prini 
cenranni” rivelandosi storico di 
elevata caratura è dallo stile 
innovativo, L'opera che lo consacrò ad 
una fama che supera ancora oggi i 
confini della regione fu “Storin e 
doninica dell'enierazione dal Friuli e 
dall Cornino”, in due volumi, 
pubblicati nel 1967 e 196% il secondo 
in occasione della prima Conferenza 
regionale 
sull'emigrazione, da 
lu tenacemente 
proposta e Mienuta 
dalla Regione Friuli 
Venezia Giulia in 
veste di Consigliere 
regionale del 
kovimento Friuli 
Gera stalo eletto com 
Schiavi e Cecotto il 
7 maggio 1968) 
Temutesimo 
polemista, nom si 
contano 1 siaoi 
interventi sul tema 
dell'emigrazione, 
che nella sua 
ideologia conteneva 
tutto il sensa della 
storia moderna del 
Friuli. Dalle 
colonne di “Friub 
Sera". il quotidiano 
del pomernpgo 
fondato e diretto da 
Alvise De Jeso a 
partire dall"11 
maggio 1947, contrasiò pugnacemente 
il primo piano di aviluppo regionale 
che, a suo siudino, sacrificava gli 
interessi del Friuli e quelli di Triesîe, € 
cuimadi Impel quello sviluppo che 
avrebbe favorito il fieniro almeno 
parziale dei “fratelli bomtanmi”. 

Era entrato in polemica anche com il 
nostro Eme nel secondo volume di 
Storia e Satistioi ma pan, lentamente, 
quando il senatore Toros gli propose 
una riedizione rivedula è ampliata di 
quell'ogera in due volumi, accetto 
l'incarico è, secondo il suo stile, si 
impegné in una nun puntighioza 
ricerca, che trasse vantaggio anche dal 
volume cloni Frtandini ia Amestinita, 
VenerieSa, Bnrsile, Stati Lift” (scritto 
in collaborazione con il figlio 
Alberto), pubblicato nel 1978 m 
occasione delle celebrazioni del 
centenario dell'arrivo dei primi 
friulani in Argentina. Sun fu im 
quell'anno la propesta, pun ualmente 
accolta dal Comuni di Udne, allora 
guidato da Angelo Candolini, di 
intitolare all'Argentina 1] poarrale 
antistante lo Stadio Friuli e il 
Palazzetto dello Spor intitolato a 
Primo Camera, e di chiamane com 1 
nomi di Resistencia, Reconquista, € 
Colonia L'aroya ine wie di Udine. Altri 
fondamentali contributi alla storia 





FRIULI XEL 


di 


C 


dell'emigrazione si trovano sparsi emi 
varie fonti, e ogni volta che si 
rileggono si rimane sorpresi per la 
raffinatezza delle tecniche sspertta 
nella ricerca è l'importanza della 
scoperti o della tesi sodemuta 

In "Maniago. Pieve fendo cune” a 
cura di Carlo Guido bor. ad esempio, 
5 può legpere “Ufo ricerca sii ner 
territorio” nella quale di Caporinoco 
mette in luce una corrente di 
Migrazione maschibe determinata 
dalla volontà di sfuggire alla leva 
militare obbligatoria introdotta in 
Friuli da Kapoleme all'inizio dell'#00, 
Di alto interesse sono anche ke due 
schede per il catalogo della mostra 
“Civiltà Friulana di en e di oggi “Le 
donne deli emientanti onice è 
“l'emigrazione nelle poesia e nei costi 
poponari”. 

Fer la scomparsa di Gino di 
Caporiacco il Friuli perde uno dei suoi 
figli migliori. L'Ente Friuli nel Mondo 
3 inchina alla Sua memoni sl 
esprime le sue più sentite 
condoglianze ai familiari. 





Gino di Coporiacco in nuo fate degli anni Sellania. 
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apor ia 


Gino di Caporiacco er 
una delle più strrordinarie e inipertanii 
personalità del NX secolo Fool mora 
dep dir sana mote, ani giornali ho defi 
sito lo san ella come un bafiadio amare 
perdi Fri. E noi condividianio la defi 
sizione. Mea vorremo precirgre, 
a benefico di cli non lo conoree- 
va die l'amore di Cioto di Cogo 
Nacco per do ma ferri son si felert- 
fificava com il patto per de danze fi 
comme è pi spioribai serali nelle 
nigre agontmie è semertisrtate: ent 
fatto essenzialmente di siedio e di 






meet BET far creicere Aitore e 


CORmENTETI Dal. —— 


Precianio dire quindi che Cita 
divenne nomralmente cd bevi 
bilmente storien in coipo cain 
irc anteneinta in campo politica 


Miceviriafani ate era farne aderine 
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na alcioni slogan idleolemei validi è 


F BATTAGLIONE 


1 
* je gli 
fipha ai Srataraci® È dti p 


è 
darlo lata illa 4 


n So era - 
virosdaria diffe ae precinili 


C.CO 


quale è siaio, qual è l'apporto della cul- 
vara friulana nell'individuare, nello stu- 
diare, nel risolvere il più grosso proble- 
ma della nostra terra: l'emigrazione. 
Mon solo essa non ha fatto praticamente 
nulla, ma > adidamttura — sé sempre po- 
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sf 
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ta 
NT put, 
LIBRETTO dal SI Il dre 
1g n 





gt si > 
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in tento dl mondo: differite era di Statura sratri Lg rapalli dentino saprei ai 

venere mutamenti perciai chiù xi pschi ose’ fonia. ca aaa a oa Pet 
L I i È 

gnificava stindinne a Jondo per co murnita ci ro cia 


meecere da prografio, de stema, da 





dirigo, i cconranii, de mentali, Pe- 
consta di ana determi regio- 
me per proper solizionii mlatte a 
vici prrticolani profeti, speso 
oe dn calli così acciomalara era 
spendibile sodo in quelli regione e 








non fn adire vicine o fontane 

Egli fior none di conta, chie 
sutive profondamente d'meao 
pmitioo chie si era voresninianeniti 
le amata, conte fnrvdamino capire 
dalle porole seggi Iratie folla 
prelazione al prime vele di 
“torio e istion delll'emmierazio 
veda Fri e dalla Carnia” del 167: 

«di che cosa servono gli vommima di cul 
Inra? Non cerlo a fare da arredamento 
nelle sale delle Accademie, Servono a 
precorrene 1 lempi, Se, In sostanza, gli uc 
mini politici SOM CS presssone cli una 4 
cletii presents, gli uomi cli cultura rap 
presentana li società cli diomiani Essi per 
primi debbono percepire ela amelia di ma 
socrelià che perenmemente fi Aimmia è 
che chiama i preparare mutmt sua, 
ad affrontare nuoaxt problema, i Far parte 
cIpa cla fruAni migliori un numero sempre 
maggiore ci mad, pali divani alla 
sooelà come davanti allo legge. { sel 

[Dobbiamo chmedierti, si cqunesdc: primi an, 
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A mil Pa 
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I Nbretto nnitare di Santo Da Frate, documento 
ritrevalo in Argentina da G. di Caporiasio è 
pubblicato sul Messaggero Vieueto del 4 giagno 1991 


sti al servizio delle classi dimpenti che si 
alinmnarana, si allamnano, s all'amnerani 
mo a "coprire il fenomeno, a dame 
un'interpretazione falsa e suicida. L'a 
spetto più deteriore di questo aleggia 
meme rappresentato dalla dillusione 
di uni sora di mostruso orgoglio mi 
gratora, nel propagandare al cancello 
intiurale — di una vocazione migratoria 
del nostro popolo, nell'ammantane ch fas 
daliama il prime eoado cls esistenehbire 
“da sempne” e dortebbe comminare 
‘per sempre” 

Aappiame.che c'è una robusta correnti 
te di intellettuali che sa cli pari dli pra 
biliemi cha fiala [rivilamoa, Questi egnegi 
sienom sì presccupano di salvare le Lo 
glie dell'albero non accorpendosa (o fit 
gendo di non accorgersi) che l'albertata 
per essere segato alla bare 

Essi si propongono di salvare il frmula- 
mei {lingua Ì. 

lo li invito ad impegnarsi pubblica 
mente per salvare l iniulano [uomo e. 





Questa prose apprssioria e perderti 





camente ning aveva lascttate verisnente 





if seguno, frontactenpine amino |a, è parados 

anirnente eno stata pubblicata proprio nel 
monito da cuni si sure ventffemido 
anminversione di remdenza fon cant 
perceriile allora], e n Frindi, da termo ali 
enigrazione ri stava irasformande, sete 
inaprinta di forze “epocali. in terra di int- 
ve Ma retta valida per quante 
renna i rialo dell'onellettunle nello 





cacio, ia rato n) quale (nante si adteni 
are scragreioaiente pet corso delle so 
labutora vira 

Per Gino di Copaorideco, cile inoii ent 
mo storico di mettere faletro po in lt 
ocoie rent riveli ano stipendio per fn 


sedesdorico), Pemigrazione di pian resi- 





deva dirlorosamtestie parenti monti i (intanto 
tri all Jgri famiglia friulama, che sta impa- 
stila com questa lerta avara e pur Lama 
amala, sa ciò che significa emigrare» ed 
en quindi ana clinve preziosi per rr 


iconfoeramiie arnisi storici della socieni 






na, commento cato de anna clrsme n 
inane confornista, distmpegirata stai 
proble socrate, di servizio elle cla 
dliraimanii i comlonmisti — leogionmno mir 


cont nelle cina prefazione = non bano 


Ottobre 2001 


mai visto la realtà frivlana perché non 
hanno mai visto i problemi friulani. Ham- 
no visto e descritto solo gli aspetti este- 
riori del Friuli. quegli aspetti scontati è 
ovvi che si compendiano nel Folclore, 
nello filologia, in una letteratura senza 
lettori (ma ben sovvenzionetake, 

Nomi si pro dine dhe Caporincoe scri 
verse per farsi en volere, come si capisce 
dalla citazione s10 bisogna sener conio 
ole scriveva solo quividio en hei doci- 
amento e perigeo ent lemntirsino ne) 
fo scontro politico, sin sui giornali sia nei 
consensi dove svolte fo sua atrivinà polini 
ce: il Consiglio Regionale dal I968 al 
TOTI, e di Corsiolio Comnnale di Udine 
aned qralingfanestani IOTO JOTS e TOSO 1985. Lo 
Line parate, in ogiti cata, itost enna ifophi 






atomi aa fiochii finestiraganibili 

Allo smtiadlio dell'envienizione ad esenti 
pra, fedicà numerose Chen sellarco di 
verrai, mia i moli arrehbero più mire 
ron se consideriamo ini i suoi ianrer- 
Veltli s40l aqurosnettaeni dello regione. AUPL- 
miversità del Fritli, considerma da ini co- 
nie dr fucita dei cervelli muricosnfontizti 
ole avrebbero pome progertare i! Frisili 
di dontani, dedicò centinmi dl interventi 
silla sue pa enel Consigli della Regione 
e del'Contnte di Udine. Chi volesse fmne- 
ne un iden pur legpere <L'Uitiversità ali 
Lidfimte Even è persoitaggi dello nscitaà 
ili nn ateneo”, di Clara Rossenti (hi Poli 
grafo, Prdeova 19021, sel quale di Capo 
rimeco cl viene presentato conte ite stri 
ep capace ali far COmpriene passi vanti, 
per effioro di mozioni e ordini del giorno 
presentati dl momento giunto, cd nn pro- 
pero lmiziolntente osteggimo da tati i 
purtiri podinici. 

Alreranio nnerosi firono i suoi in 





tenverntti sull'nusostonita del Friuli. coni- 
perdiati dal formotatisstino  paniplier 
<Weriezio Giulia li Regione iesizrenie” 
(Chrandenti, Regan del Rofale 197). 

Mia per quarto riparata il inosrro cani- 
pi il suo capolavoro rnane il vodante del 
1981 crm specie di cattedrale goitca arnie 
cltita di “cinque cuglie” ovvero appersidi- 
di, sar mini peri è fonti della monia del 
l'emigrazione firitlarar. È siccome compi- 
n dell'imelleniate # quello di giaedare 
arvaniti, vale da pesta rileggere cegi dopo 
icenit'inentà, aleaniti pura direvero profisitei 
del paragrafo finale, sigrificanvizente 
intitelmio “ Fme dello frtielaetità?" 

aQhegi sono ancora molti i bambini che 
divengono friulanofoni per nascita, ma 
sembrano pochi quelli che ereditano, per 
convivenza com famiglie nucbeari e com 
comuni paesane fortemente condizio 
nate dai miti del comunione e dai mo 
delli colturali di imponiazione, nelle quali 
le parrocchie non hanno più il ruolo cul- 
turale di un tempo, i valori etici e cultura- 
li tradizionali: la frugalità lo spirito di sa- 
erilicio è di adaltamento a nwove situa- 
zioni. la propensione al risparmio, la fede 
nellavoro come strumento di affermazio 
ne personale e come titolo di occupazio- 
ne non abusiva di un posto nella società. 

E difficile dire, in quesie condizioni, 
quanto poli A durare uno s4 ilappi 1 HEM 
mico basato su questi valori etici, memre 
è doveroso proporre interventi di recupe- 
ro {nom di restaurazione) per impedire 0 
per temare di impedire la rovina di un pa- 
trimonio culturabe e spirituale che finiva 
per influenzare positivamente molie ma- 
nifestazioni della ncstra esistenza e risul- 
tava determinante ai fini della nostra ca- 
ratterizarione cinica. (...) 

Una valta c'era solo la friulamità ed il 
Friuli rischiava di perdere sé stesso per il 
amiiosviluppo cconomico OQegi non c'è 
più îl sottosviluppo economico ma ri- 
schia di perdere la friulanità. 

Prssiamo concludere affermando che 
nel futuro ci sarà un Friuli riconoscibile 
non solo sulle carie geografiche solo se 
riusciremo a far durare lo sviluppo ca 
non perdere i nostri connotati cinici». 

Lai 
portato disponeva di nedhi particolne 


pen si comprende Gino di Ca- 





anierite perenni atei solito quando 
frugava nr de carne d'archivio per hen 
comprestalene dl passito n7 anche quan 
do daffididasi all'inrito 


il fanno del Frividi. 
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Gianfranco Ellero 


Uttobre 2001 


Il Friuli-Venezia 


DI nuovo a Pechino ma stavolta da 
ato organizzatore e non da città- 





regione candidata come accadde 
l'anno scorso, quando Tarvisio e il 





Friuli-Venezia Giulia si presentarono 
al &ecapetto della Fisu {Federazione 

internazionale sport universitari] con 
l'obiettivo di ottenere l'Universiade 

invernale del 03. 
Un anno fa il progetto italiana, 
sostenuto da Cusi, Coni e dalle 





federazioni nazionali interessate, echbe 
la meglio sull'austriaca Innsbruck; oa, 
in occasione della 21" Universiade 
estiva (Si è svolta dal 22 agosto all'l 
settembre), che la capitale cinese 
considera una vera e propri prova 
generale per le Olimpiadi 2008, 

vertici di “Tarvisio 20457, eunidati dal 








presidente e assessore regionale allo 
sport, Luca Ciriani, sono stati a 
Pechino per illustrare alla Fisu lo stato 
di avanzamento della fase 

rizzativa, presentare alla stampa 
inzionale la quarta Universiade 
invernale italiana dopo Sestriere 
Livigno è Belluno-Nevegal, catturare 
gli aspetti organizzativi più 
interessanti e, grazie a un commer 
allestito nel centro nevralgico 
dell'Universiade, promuovere evento 
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Uta smasestivi Inmagine della serimonia di apertrara di Perkint 2001 


phinocio di Fontehbha che sarà teatro 
delle sfile di hockew è per quello di 
Piancavallo che ospiterà il pattinaggio 
artistico e lo short-track. Assenso della 








Fisy anche per l'inserimento del 
curling è del carving nel programma di 
larvigio ZIMG, 





Cha simisina il segreto gemenile Piergiongle Brabdassini, (l profeci mimaaper Euzo Cainero, il 





CT. de i 
Viersali, il presidente di Ton 





al cospetto delle 160 nazioni presenti 
m (ima. 

L'obeellivo dichiarato di Tarvisio 2006 
- hanno più volte spiegalo Cariami, al 
segretario generale Piergiorgio 
Baldassini e il project manager Enzo 
Caîinero » è il record di partecipazione 
alle edizioni della neve, armivando alla 
soglia dei 50 paesi iscritti. Per 
centrarlo, è necessario sensibilizzare i 
rispellivi comulati nazionali, affrendo 
lora quella che si vuole far passare 
alla storia come la migliore 
Universiade invernale di sempre. Ma 
malto ci si attende anche dalle 
comuniti del Fruab-VWenezia Cinilta nel 
mondo, perché i gio» 
degli emigrati colgano questa 
occasione per ritornare da atleti della 
berra dei padri 








ani descendenti 


La Fisu ha manifestato apprezzamento 
per il completamento in tempi brewi 
della pista di discesa libera “Di 
Prampero" a Tarvisio, pronia per il 
best del campionati Italiana universitari 
2002 {6-17 cennnio), peri prometti di 
realizzazione dell'impianio di fondo è 
per l'adeguamento di quello del salto 
sempre a Tarvisio, per il paamin cd 
completamento dei lavori al centro di 
biathlon di Forni Awoliri, per 
l'allargamento dello stadio del 


ia maremale italiana di schermo Aurea Magro, loro del froretio a Penkino Valentima 
“zia 2008 Luca Cintani e 4 consigliere regionale Roberto Asquimi 


Menîre sono n corso contalti perché 
le Universiadi nel Friuli-Venezia 
Giulia possano podere della più ampia 
diflusione televisiva in tutto il mondo, 





è stato presentato alla Pisu il muova 
sito Internet di Tarvisto 2003, curato 
da Promotur, “www.tarvisi02MG.org”, 
dowe è possibile trovare in tempo 
reale tutte le imlormazioni è notizie 
sulla Universiade 

Dopo l'illustrazione dei vari progetti. 
l'assemblea della Fisu ha approvato 





per acclamazione il progetto ci 
“Tarvisio 20416", presentato nella 
filosofia, negli obiettivi e nella 
sosianza dal presidente del comitato 
Orpanizzalca e, Luca Ciriani, anche 
erarie a uni comiribato-video di nove 
minuti. 

Ai vertici della Fisu, dal presidente 
Killian ai due vice Zemrau e Holzer, e 
agli oltre 150 delegati provenienti da 
altrettanti Paesi, Ciriami ha spiegato 
che l'Universiade invernale del Friuli 
Venezia Giulia punta a diventare 
l'evento dell'anno nel Nordest d'Italia, 
coinvalgendo l'intero temono im una 
manifestazione che ha bisogno del 
minssino consenso locale per 
diventare evento internazionale 
ammirato e seguito dal resto del 

mec din 


Saranno le Università e i siovani la 
base c il cuore di “Tarvisio MX 
assicurato Ciriani, anche se certo sarà 
impossibile contare sui 75mila 
volomari {tra studenti e professori | 
reclutati da Pechino! 

E stato lo stesso Killian. al quale 





Giulia è tornato a Pechino 


Ciriani ha donato un mosaico 
nealzzalo dalla Scuola Mosaicisti del 
Friuli chi Spilimbergo, a giudicare il 
video Italiano (realizzato dal team di 
Baldassini} il miglior filmato 
proiettato nel corso dell'assemblea. 
Dinpa i positivi rracomiri di Pechina, 


f, 


per l'Universiade invermale del Friuli- 
Venezia Giuuha sl avvicina un altro 
esame, la visita della commissone 
tecnica della stessa Fisu fissata dal 7 al 
li ottobre, Sette espenti, guidati dal 
vicepresidente Frite Holzer, 
arriveranno a Tarvisio e visiteranno 
tatti i si al momento previsti per lo 
EWI gi mento delle pare Fartibolarne 
attenzione, ha anticipato Holzer, sarà 
dita anche a totti gli aspetti della 





logistica, della comunicazione è degli 
eventi collaterali da prevedere nel 
corso dei disci giorm di Universiade, 
dall Lf al 26 penmiio 2003 





Da shuistra, il viccamibscintore d'Italia Pechtia, il presidente della Fisa Grange 
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LÌ Guo Bia, il presideate del Cosi Leomrdo Corinna e il presifente del Coni Fry 
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Dani Pagnueco 


LaPrLoco di San Lorenzo di Arzene ha organiz 
zalo durante i Testeggiamenti agostani, la mo- 
stra di pittura dedicata quest'anno a Graziano Di 
Bennando “Il Martinese". Si trafta della venti- 
quattresimea rassegna pittoricache negli anni ha 
visto esposte le opere di numerosi è qualificati 
artisti, 
Il successo dell'esposizione è stato weramente 
notevole ed ha gratificato la lungimiranza dei di 
rigenti della stessa associazione che nel lempo 
non hanno mai abbandonato la parte culturale 
della sagra © onore del santo patrono. 

Graziano Di Bernardo nasca a Udine il 27 agesto 
1956. Si trasferisce a Valvasone, poi ati Arrene 
edinfine, dopo il matrimonio a San Martino al Ta- 
glramento. 

Dopo un primo concorso, nel 1965, al quale par: 
fecipa vincendo con una tela intitolata "Il castel- 
lo” espone le sue opere in numerose mostre re- 
qrorali è nazionali. 

Assume lo pseudonimo de “Il Martinese”" con il 
quale firma numerosi suoi lari. Si esprime 
meglio nel genere identificato come “Aealmo 
sociale-mafturale” con soggetti principalmente 
imdniiduabili negli usi, costumi. tradizioni e nella 
Significativi i premi ed i riconoscimenti ottenuti 
im concorsi nazionali; le se opere oltre che in 
mosire personali e colletttre sono state traftate 
ini quotidiani e stampa specializzata. 
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Il Museo friulano di Fotografia 


di Nico Nanni 


Dalla fine dello scorso giugno i 
Civici Musei di Udine ospitano nel 
Castello una sezione dedicata alla 
folograha. che costituisce il “Musco 
Friulano di Fotografia". 

«Le fotografie scelte per l'allestimento 
— spiega il direttore dei Civici Musei, 
Giuseppe Bergamini — provengono 
dalla ricca Fototeca dei Civici Musei 
che comprende la 
documentazione 
delle opere d'arte è 
immagini di 
panorami, 
monumenti, 
avvenimenti è 
quant'altro si 
niferisce alle sfere 
gioricc-anistica ce 
cinografica, Il 
percorso espositiva 
di articola im tre sale 
e pur non essendo 
csdustivo cmsente 
di mettere a fuoco, 
aliraverso ibcune 
delle presenze più 
significative, lo 
svilu ppo della 
fotografa in Udine 
e nel Friuli fin dai 
Sl esordra, 

Nella prima sala smo raccolti gli 
oripriali dell'Ohiocento, tra cui la prima 
immagine sicuramente datata di autore 
friulana, eseguita nel 1856 dal conte 
Suigusbo Agricola {1E19-1857] che 
ritrae alcuni personaggi in piazza 
Libertà sullo semo della Loggia di & 
Giovanni, Dai 14 cabotipi databili verso 
il 1860, tra le fotografie più antiche 
presenti In use, necentemente 
restamrati è slamipaili su carta salata, È 
presenta una scelta con immagini di 
Udine, del Duomo di Gemona e di 
quello di Venzone, di alcune prezione 
oreficene in essi conservate. Vi sono 
opere cli fotografi nom locali, come il 
veneziano Francesco Bonalkdi, 
brevemente presente in Friuli, autore di 
una spettacolare veduta panoramica 
dal campanile del Duomo databile al 
1860; è amcora le splendide vedute 
eseguite dal veneziano Carlo Maya 
{1816-1883 e dal ticinese Carlo Ponti 
{1E21-1891), che rientrano nella serie 
dei primi album * Ricordo di Venezia”. 
Dive immagini di Piazza Libertà sono 
testimonianza della vasta attività di 
Giuseppe Malignani (1812-1878), una 
delle migliori espressioni locali 
dell'espenza di documentare i 
miamumenti, le opere d'arte e il 
leriboria, continuata dallo Stabilimento 
Mialignani e pontroppo in parte 
dispersa durante l'invasione austro 
unigarica del 1917-18 

Nella seconda sala, con lo sfondo delle 
cigantografie che introducono in studi 
d'epoca, quello di Silvio Maria Buiatti 
(1990 ca) e quello di Luigi Pignat Kimizi 
‘A è documentato il genere più 
praticato im origine. il ritratto. Diffuso il 
ritralto in studio, di singole persone e di 
Eruppi, sopra lutto: familiari, pier la 
priduzione delle cante de virite o ritratti 
nei formati definiti storici, eseguiti 
principalmente da Giuscppe Malignani, 
Francesco Missini, Giovan Battista 
Brida, Pietro Modotti, Giacomo 
Riwere, Luigi Pienat. Di Braida, pittore 
dilettamie, fotografo professionista com 
stucho dal 1858 in Contrada Testro 
Vecchia, è esposto un gruppo di mobili 
udinesi del 1866. Interessante l’album 
fotografico delle famiglie Del Negro e 
DAranco databile dall'ultima 
ventennio dell'Ottocento al primo del 
Novecento, com fotografie eseguite nei 
più importanti studi udinesi (Malignani, 
Fignat, Missini, [Xi Piazza). Di Buiatti 
(1850-1083) sono i giovani wwolti 








femminili anonimi e quelli della moglie 
e di celebm artisti, dal giovane 
Alssndro Filipponi ai Basaldella, 
Luigi Pignat (1864-1915) documenta il 
costume di un'epoca attraverso i ritratti 
di ndinesi importanti, ricostruzioni di 
studio come gli Spazzacamini fanciulli © 
k nie “macchiette”. 

Nella terza sala sono presentati, 





raggruppati indicativamente in 
paesaggio, lavoro e società, i temi 
ricorrenti nella fotografia locale del 
Novecento, Il paesaggio è documentato 
îra l'altro con alcuni castelli scelti dallo 
sente di Pietro Modotti (1869-1950, 








databili al 1920 circa; con i paesaggi del 
spo allievo Buîatti, ora di un'atmosfera 
morbidamente chinroscuraa, ora di una 
straordinaria nitiderza, dai monti alla 
pianura, non tutti identificati, alcuni 
definiti come stagione {vedi l'Estate in 
montagna | L'interesse dei fotogr afi. in 
prevalenza documentarislico ma con 
spunti poetici, a temi quali folkbore € 
mondo contadina, mia anche storia, 
cronaca, lavoro, monumenti e opere 
d’arîc, è ben ruppresentato dalle 
immagini provenienti dagli studi più 
conosciuti di Udine: il Pignat, dal 1892 
attivo nello stabilimento nibkerato da 
Francesco Mesini in via Rauscedoa com 
Luigi (1864-1915) che preferisce il 
ritratto, c il figlio Carlo [1848- 1566) che 





Attilio Brisipheli, Grado Inguna, 1935. 


si dedica al fotonéportage: e il 
Brisighelli, aperto nel 1906 in via 
Carducci 14, con Avitilio (1680-1960) 
che esordisce con le fotografie di 
montagna, è mitemuto il più granabe 
interprete del paesaggio regionale è #1 
dedica molto anche alla miprodunone 
d'arte; il figlio Giuseppe (1914-1948) 
s2poe le sue orme. 

Con Brisighelli e Pignat si spazio dalle 
località turistiche di Grado e di 


Liigi Pigmal 
Santaris di Sopra 
chiesa 

ft 5, Lorrazo, SD, 


Lipnano, verzione anni Venti e Trenta, 
alle località montane della ferrovia 
della Linea Carnica, dallo siagnaro alla 
fonderia, dalla lavandaîa alla portatrice 
di gerla, dallo Stabilimento Birreria 
Moretti al Mobilificio Sella dai ciclisti 


Attilio 
Brisighelli. 
Lignano 
bignandi è 
Terana a 
mare, 19T4 


în Giardin Grande nel 1903 alla posa 
della prima pietra del Palazzo 
4funicipale nel 1911, pagine di vita 
spicciola e pagine di storia di un piccolo 
universo locale, Un altro tassello alla 
documentazione di un mondo in via di 
estinzione viene di alcune delle 
fotografie in costume nealtezate lira al 
1925 e il 1945 da Umbero Amonelli 
(1893-1944), farmacisia padovano 
migrato in Caria, dove puesaggio è 
lavoro sono pxvolti da un cla 
idilliaco. 

«Il Musco Friulano di Folograla » fa 
notare Cristina Donarzzolo Cristante, 
che del Musco è li Conservatnce 
costituisce l'ideale prosecuzione 
dell'itinerario nel mondo dell'immagine 
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sucaria che ininia esa la Galleria dei 
Disegni è delle Stampe collocata sullo 
slesso prisma 

Nell'allestimento muscale, in originale è 
in stampe da lastre © da pellicole 
originali, sono state messe in rilievo ke 
fotografie più significative della ricca 
raccolta della Fototeca di cui sono 
dotati i Civici Musei udinesi Quello di 
Udine è uno dei primi musei di 
fografie d'epoca e Segue a breve le 
iniziative di Torino, di Milano è di 
Treviso, tra le più importanti. La sua 
sistemazione € aperiura al pubblico è il 
giusto coronamento di una serie di 
iniziative cli nquisizione, di 





conservazione, di riordino ed espositive, 
che i musei ihinmesi har intrapreso da 
quasi due decenni 

E un ribadire la dionità di opera d'arte 
per lotograde l'epoca che sono siate a 


Ottobre 2001 
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lungo usate quasi solo come 
testimonianza viva del passato, per 
sudo o per corredo di pubblicazioni, 
È. ancora, l'occasione per ricostruire 
visivamente lo sviluppo dell'arte della 
fotografia in Udine e nel Friuli 
attraverso le presenze più significative 
documentate m museo ci botograti im 
gran parte locali, mentre la moerca 
storica sugli stessi è ancora in rsa», 
Per meglio far conoscere il Musso è in 
programma un punto multimediale e la 
stampa del catalogo con allegato Ci 
Rom per meglio apprezzare le 
immagini, Intanto, con la consulenza di 
Faolo Sacco che ha seguito anche 
l'allestimento del Museo, è stata edita 
una piccola e preziosa brochure, che in 
poche pagine e alcune immagini di 
almeno un'idea di quello che il Museo È 
c Si propone 


A DIECI ANNI DALLA SCOMPARSA DI RENATO APFI 


Per chi suona la campana P 


Dieci anni fa, alla fine di ottobre, è 
suonata per Remato.A ppi l'indimentica- 
bile ine per gli amici e compaesani. È 
slalo un prande personaggio? No E sta- 
ton uomo che la avuto in sonte alcune 
passioni viscerali: lo sport, la poesia. il 
isatro, il suo paese ed il Friuli. Non s'è 
voluto dimenticare la famiglia, ma lo si é 
ritenuto sottinteso. Si può tramquilla- 
mente affermare che nom ci sia stata cir- 
coslinza, scecazione, evento verificatosi 
în Friuli, senza che lui vi partecipasse, 
sempre come semplice simpatizzante, 
talora come semiprotagonista. La fami- 
liarità con lla persona ci autorizza a defi 
nirlo semiprotagonista. Anche se l'im 
pronta sua era inconfondibile. Aveva il 
fortunato intuito di precorrere i tempi 
edimodi di uno sviluppo corsografica, 
di un completamento perfettivo che la- 
sciava a lacca aperta un po" tutti coloro 
che gli stavano vicini o attorno, 

Come ogni persona aveva i suoi kimiti, 
ma una grande ed inesnuribile esigenza 
di sapere, di conoscere, glieli faceva su- 
perare di occasione in occasione. Le sue 
prime esperienze furono quelle del d- 
neforum (chissà se la parola ricorda 
qualecaa?) e come tutti i giovani era af- 
fascinato da personaggi e ruoli forti, in- 
tensi: il titolo del presente ricordo lo at- 
testa:lo sport lo ha visto detentore di um 
record regionale dei 1500 mesîri per al- 
mento 15 anni, la prigionia eli ha fatto 
concerne il dolore è la poesia e da essa 
al teatro il passo è stato brewe, L'attuale 
Aasocziazione per la prosa di Pordenone 
ha avuto in lui il seme, il coltore, l'aman- 
te e il credente. Ai suoi tempi abbiamo 
visto un giovane Vittorio Gassman al 
Pordenone, un Gino Cervi, un Luigi De 
Filippo, un Giancarlo Sbragia con la re- 
gia di Strehler in un lavoro di P Walss 
“Morte di un commesso viaggiatore” 
<Unosguardo dal ponte”. e cegì in man- 
canza di un teatro a Pordenone, avrebbe 
fatto resuscitare il caro di Tespi. In 
ssenuma di queste manifestazioni esauri- 
va se stesso. Poi vennero il paese, la poe- 
sia, il Friuli e l'ordine di apparizione po- 
irebibe essere diverso, senza dimenticare 
il canta, il folelore, gli emigranti dei qua 














Remalo Appi. 


li fece sua la prande tragedia. che conob 
be anche nella sua veste di vicepresiden- 
te di Friuli el Mondo 

Si ripete; non era un protagonista, era 
un motore, un fuoco, la spinta, la prome- 
zione cd insieme l'umiltà delle sue inten 
zioni. Aveva difetti? Faceva errori? Si, 
come tulti gli nomini. Ma inghiottiva i 
rospi senza dare segno di disgusto Mira- 
va in albo per ottenerne il minimo, ma il ri- 
sultato oMienuto era sempre e soltanto 
una tappa. Aveva l'ambizione, il deside- 
rio di farne di più ... per gli altri, sempre 
convinto di non avere mai fatto abba- 
stanza e tto il possibile. Frenarlo non 
era facile, ma credo che nessuno gli ab- 
bia mai detto che aveva ragione lui. Gli 
mancava il protagonismo innato, mentre 
nenti gli faceva difetto la dedizione com- 
pleta ad ogni causa che riteneva merite- 
vole, 

I riconiscime ntià postumi sono vema- 
tia valanga, quando la campana aveva 
gui fatto sentire il suo ultimo riniocoo. 


Attilio Manfrin 


Uttobre 2001 


DIscuaso A ENEMONZO 





Il futuro dell’agricoltu ra in montagna 


La 27° Mostra-Mercato de 
Formaggio e della Ricotta di Malga 
organizzata nel settembre scorso dalla 
Pro Loco di Enemonea, è stata 
l'occassone per un incontro fra 
amminisiratori e operatori carnici è il 
peesidente dell'Ente Regionale 
Sviluppo Agricoltura {Ersa), Bruno 
Augusto Finat, nel corso del quale 
sono stati discussi la situazione, i 
roblemi e le prospettive del settore 
laitiero-cascario e più in generale 
ricoltura nelle zone di 
montazia 

Pinat ha sostenuto chie «il tempo 
dell'assistenza è finito e che le aziende 
agricole e zootecniche e le loro 
strutture consortili devanò essere 
imprese cconomiche, Biscgna che gli 
stessi operatori affronto i problemi 
del settore e proponpano, per la loro 
soluzione, dei progeli validi», 

In quest'ottica bisogna capire, secondo 
il presidente dell'Ersa, cosa serve 
perché le ance marginali mom si 
spopolino e perché 1 giovani 
rimangano sul territorioc «È arrivato il 
momento di capire che l'economia di 
una nazione mon è data solo dal FIL, 
ma anche dalla qualità dei prodotti, 









La giuria, rimnita presso la Lalferia sociale di Ememonso, 


Consorzio Carnica Antiche Tradizioni) 
che senza una quantità minima di 
prodotti non si possa poi far fronte alle 
richieste del mercato: quello della 
tutela dell'ambiente, che deve vedere 
impegennti — ha affermato Lino Not. 





dalla iutela dell'ambiente, dalla qualità 
della vita dei cittadini. Oggi bisogna 
produrre facendo leva sulla quallia: le 
aree marginali devono far valere le 
loro potenzialità offrendo al mercato 
prodotti tipici di elevato valore 
aggiunto In presenza di un propetto, 
insomma. l'ente pubblico lo recepirà e 
lo sosterrà. Ma anche noi dobbiamo 
essere meno individualisti è non aver 
paura di uniro e di unire le struttore?». 
Sulla necessità di un progetto tutti 
sembrano d'accordo è lun hanio 
smitalineato con sixdilasfazione che per 
le malghe della Carnia la stagrone 
estiva 2001 è stata più che prsitiva, coi 
un numero crescente di visitatori e di 
vendita di prodotti, Ma i problemi 
evidentemente non mancano: il sindaco 
di Enemonzo, Alessandro Cosano, ad 
esempio ha rivendicato agli operatori 
di momagna il diritto di vedere 





riconosciuto il differenziale costituito 
dallla loro presenza sul territorio, che 
significa sua tutela a beneficio di tutta 
la comunità regionale: e poi ha 
lamentato l'impossibilità per i Comuni 
di controllare il buon fine degli appalti 
delle malghe, con il pericolo che le 
stesse vengano poi utilizzate per scopi 
diversi 

Vi sono | problemi degli investimenti — 
accordo Gianni Marmiak, presidente del 
Caseificio Val Tagliamento — che 
iniziano a dare i frutti quando ormai 
sono superati, costringendo i produttori 
ad altri sacrifici; quello (rappresentato 
da Maria Luisa Turrina, presidente del 


sindaco di Ovaro — soggriti e istituzioni 
diversi; e ancora quello malto conereto 
e attuale che per Enzo Marsilio, 
presidente della Comunità Montana 


della Camia = in attesa dei progetti i 
praduttori cedano alla tentazione di 
conferire il latte a qualche grossa 
impresa nazionale, spuniando oggi 
qualche lita in più, ma con il rischio di 
rimetterd diumani. 

Alt temi affrontati nell'incontro quelli 
della formazione è dell'aggiornamento 
degli operatori e dei giovani, del 
rilancio della sede Ersa di Tolmezzo, di 
pensare i un poogello solo in piresenozi 
di un obiettivo certo e condiviso, di 
concondarlo con l'Unione Europea per 
avviare così {la sostenuto il consigliere 
regionale Renzo Fetris} un rilancio 
dell'economia agricola montana, È 
l'invito alla regione a bon mettere sullo 
stesso livello comparti agricoli in prado 


Lui cd itreaissionie giidicatrioe 
dei prodotii prescrlali in 
concorso abi XXVII Mestra= 
mercato, fa premiglo quali 
migliori Lermaggi quei 
prodotti igpe live 
aballe nralglie: Giazdt, 
Malbertal e Pramoso: ki 
sezione dedicata alle mioplie 
invece ha visto vicini 
rispettivamente be montare 
Mararcit, Croslis e Zoul 
Pigi. 


di vivere da soli con altri che invece 
hanno bisogno di sostegno 

La siniesi del dibattito è sfociata nella 
proposta di procedere con la 
costituzione di un'unica cooperaliva 
pootecnica camsca, di puntare sulla 
qualità del latte e sulla diveraiicazione 
dei prodotti cassari, di dar vita a ufa 
promozione e commetcializzazione in 
grido di anddisfare un mercato in 
grado di apprezzare proprio la qualità 
Poirebte essere quasto il progetto per 
la Carnia è su di esso l'Ersa è 
disponibile per la fase di studio e di 
fattibalità. 


LU, 





presieduta da Ginuola Nomino. 


È gno 


Ei Tl pellegrinaggio allo terra dei padri: 
COR queo spirito, mel mene di sentembre, 
dora input dli meribri dello 
formiglio Zemetti sono pieni a 
Rinvasclento e in Coma Manno percorso 
a rtrara le arade ine volte bartnte, mel 
XVII secolo, dall'natenato Artorio 
Zonveini (1703-1770), Cnaridr dello 
Valore e fondatore di ama Ì Tora 
compagnie commerciale a Wersingea, 
nella regione tedesca della Svevia 
Harito visito fa coma del lime 
capostipite, mel in borgata più antica di 
Ravaseletro fouidatri dallo ricercatrice 
Patrizia Cosmo la chieda 
parrocchiale, dove cor oggi si celebra 
l'aicarasia con il calice domato dalla 
Fraiglha ni ci I747: è ln scuole elementare, 
nella quale si iramanda la memoria delle 
“Scuole dei Crane”, quelle innovative 
intituzioni pinbbiiolte fondate con i 
generosi laschii del commercia i 
stagionali affimehé ragazzi e raparre del 
paese potessero divenire alaili 
prosmgonisti dei traffici con Wl inonda 
tedesco che hanno fatto la fortuna della 
Corio fra i 150) è da fine del 700) 
L'amteso vinggio dui nido vigore e 
amealinà al properto calturate ©. È gno 
von ere Cromar Mente Korfininen 
unren Cher”, avvinio nel J00# dal 
Comme d'intest con un gruppo di 
cinodini di Ravascletto, Salire e Zone 
(per informazioni: MII GAGAI e 

TRO SUSE |, 

Sull'onda delle ricerche sioriche avviate 
dal convegrne internazionale e dalla 
rostro sii Croma, prortossi mel POS 
dal “Museo delle Arti popolori” di 
Tolmezzo e ardita di Giorpio 
Ferivo, a Rovascletta, Satire e Zovello si 
& decisa man soltanto di anprofiontdire gli 
studi sulle finmiglie locali che si sone 
dibinte nell'Epoca der Cranndri, nad 








Fiera del libro al lingotto di Torino 


li Fogoldr Furlan di Torino è stano in- 
teressaro dalla “Forum Editrice Univer 
cina Lidimese” a contribasine, in quanto 
quanto di Alferintento della forte presenza 
inaudita a Torino ed in Pierani, alla ari 
muale Fiera del Libro che si é tenuta al 
Lingoto dal 17 al 21 maggio scorso, li 
merate delli "Freva” dio trovar 





ARCER LE 
do mrapari spurzio negli argani chi Santena Pat 
nazionali ma il parricolare contributo ali 


presenza dei friulani, non solo fisica, alla 





sucari lmati 1 
retre culmurale da parte dalle comuni 
friulana di Torino — È sinto importante è 
medio appres sato dallo * Formare”. 

Col titolo “Frovocaziani di Confine" 





sono sani presentmti dalla cara editrice 
udinese due interessanti lavori : “Il Po- 
polo duro" dello studioso inglese Pa- 
trick Hendw e "Il certificato cone svi 
cia “del filato Giorgio Ferigo 

Pinrick Heady, ricercatore e muropo. 
logo inglese, ha soggiornato a lungo a 
Oware in Carmio e in quel Inoge di con 
fine, in quella terna avant e bollissima, 
l'autore ha rovao modo di “ntediare fa 





von ‘lera Cramar...° 


anche di provare a rinilmteciare an 
legame con i discendenti dei comuni 
amenati La riposta, gli 3 andii or sona, 
è state quarto sur positiva, L'invito in 
tedesco spedito alle famiglie che mn'oggi 
coseno | cognonti tipici della 
Vinlcalda ferazie alla comdiezione dei 
cd-rom che le compagine talefoniche 
austriaca è tedesca mentono a 
disposizione dello propria nienza) fra 
richiunmo a Riavancleno e Zovello 
diversi ponenti dei rami d'OWiralpe 
delle famiglie De Calle, De Infanti {per 
fo più divenite Dellefiuat], Porter è 
Zanetti (orata entiniani fn Valcalde pid 
nel 180% ma fiorente è ramificara in fut 
la Germania meridionale con ll none di 
Zenetti, aprirmi). 

Le testimonianze storiche messe a 
disposizione da coli famiglie hanno 
permet di realizzare un'inedita mostra 
storico-srtisfica ehe lo ribadito core 
nr volta cante movi sia possibile 
ricostruire l'ntentica storia delle Corna 
fra XVI e NEMI secolo senza aitinpere 
agli anelrivi fi miliari e perbbilici 
d'Oltralpe. E, inoltre, na mensa in durce de 
enmidi qualità umane e Imprenditoriali 
avilippare da tanti figli dello Carrara. 

La solo famviglio Zeneni, nel MIN secolo, 
puedo contare fra iaunoi discendenti tari 
povermnore della Basso Baviera e del 
Finafinato, Jodarini Baptist, e il lettennio 
Carlo Augusto Benedetto; viventi son 
gli importanti omnini politici Hows 
Jochen Viopel che è sinto fra l'intro 
sindico di Monaca, minimo federale è 
giudice di sinto, e il fratello Bernard 
Vogel dhe è stato primo rianivirà dei 
Lander Renmio- Palaia e Turingia. 
Ma soprano, l'inizimia creltannnie “È 
puo von l'era Cramar Meine Vorfinlnen 
waren Cher" ha cromo nn cla 
l'incontro e di condivisione mola 





L'accoglienza del armppo nelle scala di Ravascletto. 
Foto in alto da destra: Rudolph Eberbart portavoce della fanviglia Zevelti, Alessandra Giorgessi 
icondimalrice dell'accoglienza, il victsindaco di Ravesdetto Flavio Dr Stalk 


gente, cai dl sopravanzare del bosco e dl 
crollo del sistema di produzione tradi 
rionale dit la convinzione di scormprani 
ré, di store perdendo o diaver perdieto dl 
sento di appartenenza ad und comunità, 
cui è profondamente lepara 

Di tuti aliro genere, Ii Hof meno 
provocatori, sono gli argomenti trattati 
mel suo libro do Giorgio Feripo medico 
del Invoro è ipienitra di Sanità pubblica 
L'intore si mette “al di li dello sportello 
dalla porte dei cittodiadnenti, stoaliti 
sempre più sioni di ae sistema di 
Sorin Pubblica fondara sui desto del- 
lasatecenteei Polizia Medica e non on- 
cora liberani dalle panoie della burocn- 
zio. N libro smonta lr pretesa scientifi. 
cità der certifte ini anilorizrazioni, pareri 
smmitari è rileva quel che c'8 sotto; da pre 
tera dello Burocrazia statale di provve 
dere > per imposizione — alla regolate 
condoni dei sedditi, giusti i dettami del 
ln Polizia medica”. 





Alfredo Norio 


Presidente Fogolite fertan ali Torino 


a 


commovente e profondo Ne soro la 
esrirorianiza più recente i momenti 
comuni, svolti diraste i secente 
soggiorno della famiglia Semetti Sla 
durante il “benvenuta” candita 
dall'anuniniirazione comune e del 
"trop coni) Vi nie portata “ all'arrivo.a 
Rarvarclettà, sta diurante la calelhrazione 
cucarissica ln memoria di tetti è Crarmdri 
orponizzato dalla parrocohia di Son 
Matteo (con dl rito rasfontimosi în 
appassionata Invocazione della pace, 





all'indomani degli anenani di Meu Fork 
e Worhingion), sia nell'incontro 
conviviale, allietato dalle revecsiche 
tradizionali di “Chei di Sokira”, si é 
respirata un'atmosfera molto calda e di 
sentita partecipo zione rana 
L'imporimiza del miaggio dello farmigiia 
Zeneni e dell'intero progetto culto, 
sostano (ti dial 1008 anche dall'Ente 
Friuli nel Monda è sigia cola pure 
dall'Anvrmminiarzione cormininunie dli 
Tolnrezzo, che ha valo porgere un 
cmoroso benvenuto agli aspioi tedeschi, 
im accanote delle loro vista al “Museo 
crmico delle Anti popolari”, J1 sindaco 
Sergio Cuzzi e la vicesindaco Aurelia 
Fabi, congrarularndosi cos gli csprti 
tederchi, hanno siipicato Ste matti | 
paesi della Carnia seguano le omne di 
Ravardeto e Zovallo, ralloccianalo del 
decenni temo prezioni e così ricchi di 
prospettive soprano per dm gioverntii 
Anche il sindico di Sufrio, Enzo 
Marsilio, der sno da comitiva gramiolo, 
guidara da Domenico Molfetta, ha 
visitato il paese matale dell'ava Marr 
Maddalena Varzanini sposa di Giovarari 
Baninta Zanenti 





Lirche Nazzi 
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I colori 


di Domenico Zannier 


La pluriennale ricerca piuorico di 
Giovani Ceniizzo in ana comrinina 
mist di perfezionamento è 
corafierizrata dal rapporto ivno- 
runtuni, Si riscomirano fra le opere ali 
Centazio dei rimani e del profili 
dedicati alla persoita sumo, ria da 
predilezione dell'artista va a! parsaggia, 
come sineri e come particolare del 
coso Questo trpanto per le resin 
nmurali e ambientali, che ci cicoria 
e avvolgono, rivela do velesisà di 
inndurre il mistero della terra è della viîa 
i imagini che abbiamo a rrediare 
conoscenza è vinili, stupore e 
irasparenza, natinilezza ed incanto. f 
critici, chie si sono occupati delle pittura 
di Gioni Centazzo, dumma rilevata 
ana sinibhiosi int Morro e natura, rar 
femme dell'esistenza, una (nima 
compenetrazione spirituale Trowanita 





nella Genesi biblica # positivo 
commento alla Creazione dello scrittore 
ispirato: E Dio vide che finto ant bnono 
Fotrennro aegiungere che nino era 
hello ed é bello, secondo n'estelica 
qiniofelico-femizio nella filosofia 
dell'essere Ma queto ci porterebbe 
lontano, mentre nina ci conduce alla 
concretezza dalla virione e degli 
clementi. L'opera di Centazzo è 
nomaniva e descrittiva, com liriche 
impennate, La sua pira ra offerto 
materia di como a diversi poeti. 
L'accostamento alle Namra primtigenia 
a gniropizzati nel coro dei nillemni 
evita i iemnattami ideologici calmurali 
ficorenti dn narmesrost Aaperafoni d'arte 
attnali e ci propone un mondo 
fineamiente fruibile nello sua grazia 
cenato: Le nidici culturali di 
Centazzo sraggono gli umori dll'Inalia 
di Nord Far, dal Triveneso e 
specificamente dal Friuli Occideniale ai 
piedi delle Pralpi Cariche, lo cui 
piani si apre verro A dratico È da 
terra della giovanile poesia frindana di 
Pier Foolo Pasolini, ira il Livenza e dl 
Toelimnenta A queste nidici si 
cegiuagono gli inenesni vigorosi della 
clara artintica veneta e le suocessive 
erpernenize cite ne hanno POrenziato tr 
pernalizi pinorica e umana, Cenorzo 
èé divenno i! canore cromatico di una 
regione, dai molteplici aspetti, fissi € 
munevoli, adaimirira manceriti SembÒra 
quasi che tasti il polso cella anar renna. HI 
paesaggio di Giovanni Centarzo è wa 
paesaggio dell'animo, di una Mamra 
viento all'intera, anche sé 
esterumente percepita all'inizio conte 
soggetto di realizzazione 
rappresentativa, icastica. Il cromatismo 
che né comitegne è 16M dialogo spirituali î 
cromimentale che il inauro iconografico 
vtodinen e accompagna, Le variazione 
cingionali, climatiche, panoraniiclte, 
imprimono ai paesaggi sura spinta 
dinamica, cone le pradazioni dello luce 


d 


diurna solo. Tentro 
è colte do una vigile 
cere, ricrenso 
da int arie rafffanana 
è sapiente, senza 
shrvmre, Carpi di 
grario e colline 
ierdeggianti cose 
coloniche in aperta 
campagita c ST 
sponde di fii, 
pirate filaventine, 
lurrene lagunari, 
marine dilmara: 
all'orizzonte, 
pendici nerone, 
cariche rinposilà, 
anioni fhuevitali tro 
MOADCE SOCOSCESE 
vengono alla Ice fr 
un Innrinoro CAprerston enne, if 
figurativa, sfrondato da troppo realistici 
appestinimienti, st libra chiaro e sicuro 
Ed è il colore che Impero, mupporino dr 
un fratio legge che completa la formia 
compositi Tutievia appaiono anche 


In alto “Luce è 
riflessi sulla sabbia” 
olie su tela cam 
TOr6o; 

a fanno “"Caosame di 
pescatori” ob su 
tela TOss0 cre 


quadri di un remtirmo interiso come in 
certi cosoni della Inpranat di Grado, dave 
turi l'illeionie di sirccare Ie reni tese nd 
asciugare, Ferrino Foranio potrebbe 
emer nohiantaro alla visione, ma é tan 
agiratto che moti è asrratro, é schietta 
matin, è paesaggio di puo luce, ali 
cromunicizi esteun, imnica o bipantita, 
miggani per riffexso dove ciale e mune si 
incontrano, nei franmonti e nelle 
tempeste, L'anima st ritrova alle sogle 
dell'infinito con ws seno dli regalato 
anntimento Un ratto sabbioso di 
Fpiopràr pioò formare na 
composizione dl geomerne curvilinee, 
Sono questi niomenti di fetsione che 
indicano possibilità nuove e percorribili, 
che Giovanni Ceniazzo accenna con 
imoderaterao, sapendo che il collegio 
con la Gene CONTE, COM] de PUETACIRA, 


esige un linguaggio, per quiarate prosciitile 


e non limitante n libera dell'artista, 
nobibnerte accersibile I colori fritti, 
se si eccettuano gialli dorati è rossi 
decessi, sono di ira incredibile dolcerra. 
Lorzzurro sitema nel iurchino, il verde è 
più chiaro che altrove, non è carico 
conte in Piertorite, toa d denso come in 
Lina La serra stesso passi do una 
tenvalità all'altra senza forzare. I preti 
floviali tendono al biancastra. È fa 
pacaterza di un mondo, che si 
rispecchia nella stersa gente, provata dla 
mille vicissitudini storiche, gerite dille 
poche parole che in questo nnovo 
divenire piobale si senile pacanta, 
sradicata, disancorai. Cenrazio so 
invrnergeni anche ti ale enni, come 
rita dal suo intinedestimani ne 
paesaggio mbe e fedelmente nitrano a 
prova di uno spirito aperio ed eclettico 
Arca al respiro dallo Natura, 
coplinno Vindicibile nostalgie della 
civiltà connidina. L'uomo sto alle spalle 
dell'aria, ina dî sua opera e do sti 
presenza halzano dalla terra anali è 
coltivata, ondeegionie di steli è di 
frianento nel vento, variegata di 


ii o 
ser MONDO | 





ell’anima 








papaveri Rivalta dai vrpreni dieradariti 
sulle prode collinari il sudore attento e 
frconda | pirisoli pencolaro nella 
brezza e si onentmo verso luasiro che di 
nutre dii luce Li ho seminali l'uomo dei 
onmnpi, affidiidoli alli clemenza dei 
tempi e alla Provvidenza divina. | gelti 
sisperstiti si allineano sui bordi dei 
conpi, ricordando il dono delle fora 
foglie a bruchi benefici di sem e d'oro, 


veni da Oriente È gli anrerzi agricoli Î, 
i commi dalle mote ali legno, cerchiare di 
ferro, invio bili rimmpimigono i Lento, sa 
maeioro incedere, propiziato da fui e 
cavalli Dai pini della Corano agli alive 
dell'Italia Centene Giovanni Cemazzo 
Îta fato come in pellegrinaggio La 
scoperta dell'ulivo sacrale simfacli di 
pace tra gli amerntdi di vana regir 
misrica per eccellenza, chte fra daro 
Francesco, Chiara, dicopone da Todi, 
Air da Coscia è mieveca i mini 
dell'ingichiti romana alle Fonti del 
Chrome arricchisce Pantista di 
pulsazioni nuove Con tuta tramquiiliità 
può approdare alle sponde del Tevere e 
affine il ino inesaggio di inaniti e 
l'arte, Vorremmo però evidenziare che 
Cemazzo ha eletto nello fida delle 
tegue commenti il suo fiume comperiale: il 
Notisone, il fine che bagna di storica 
Cividale del Friuli è cede verso da 
piana di Agnileio, Roma ho lasciato crei 
perenni tessimonianze di civiltà, di Fede 
cdi vita Ma Giovanni Centazzo non fr 
Farcheologo £ lo storica, il suo parlare 
con ll Marrone è nin dialego viva Il 
fhome Imburce il solco vallivo a puntine 
dii monti che le penerano, soccn da cis 
ducale romana, lizanibra, longobarda è 
patriarcale per aprirsi un varca, quasi 
un canven, nelle rocce calce dell'alta 
pimura in un alterno gioco di forre e di 
vorntio speme ggioniti. Quando si adagia 
franquilio tra conca e conca le sne 
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doge at iame e verdarzirne fino 
sognare ll cielo. 

È dista inflarione ali Pac E tar Cron 
Centarzo il Natisone ha esercitate nat 
irresistibile fascino, forse inspiegabile 
per un artista che ha unte bellezze 
naturali a sue disposizione dalle Alpi n! 
mare 1 quadri di Ceniazzo figurano 
arorai in sane pari d'Ianlia e del 
mondo Innunterevoli rassegne 
personali ili successo costellano il zo 
itinerario artistico, Inacciaro con tanto 
amore e fedeltà. Nella grande tradizione 
della Scuola Venetr rinverdiroe 
l'esaltazione del colore con accenti ali 
delleata stern in sornadlità fredde è 
colde. La tecnica a olio gli offre 
l'opportenità alé nur morbido 
incertezza, L'anosità degli spari 
proietta i primi pimi verso sfondi 
illimritati. Talvolta lo scenanio che 
circoscrive è realizzato con conte di 
alberi e mianti ioni e murvole aliene 0 
permmamiti. Quotidiammiente Contazza 
rinmtova il suo incontra con i atonde 
mattine, che sente permeato di una 
realtà fondente, che va oltre il 
conenibile e richiama al mistero 
Nascono allora i coloni in armonico 
rano da ana spirale sorgente 
Sana i colori dell'anizi, sono i colori di 
chi crede i se temo e nellAliro da sé 
Sono i coloni dello vita che af ripete 
irripentbilimente perché comi giorno è 
Fiona è ul È RNA ami DAGTICI. 


Pietra piasentina: mostra e concorso fotografico 


La storia della pietra piasentina affonda 
le radici nel passato remoto del Friuli 
+Wenezia Giulia: s1 hanno testimonianse 
che risalgono alla Cividale romana 
(Forum Juli} che ci dicono della 








presenza di officine lapidarie che già 
allora utilizzavano la “pietra 
piasentina”, Un materiale dalle 
caratteristiche umiche, che ancor oggi 
viene utilizzato nell'antigianato, 


A fianco Dita fon 
Certi im ani lose del 
Larone. 

Cotto di sinistra, il 
presidente del Consorzio 
Pietra Prasendina, comi. 
Mano Laurimo, il 
presidente delle Provimca 
di Udine, prof. Marzio 
Sirassoldo, lo soslione 
Sing Dong Hoc e il 
presidente del Circolo 
crallerale “M Faro” 
Raferio Cosseltimi 

Sohle Masishns Lanbrou 





nell'industria, nell'arte. Si tratta di una 
roccia calcarea di colore grigio, con 
venature bianche cristalline e tonalità 
tendenti al bruno che proviene da 
um’uiica zona che va da Castelmonte 
ac Autimis Un materiale stroordinama, 
di colore neutro, che ben si adatta i 
qualunque arredamento e che possedì 
eccellenti caratteristiche fisico= 
meccaniche. La piasentina è molto 
nesilente, non assorbe l'acqua, si (lette: 
insomma, è una pietra adatta a 
moltissimi usi, zia interni che estermi 
Sul piano produttivo, sono nove 
attualmente ke aziende che lavorano la 
wetra pissentina che si ficonoscomo nel 
Consorzio Produttori Pietra Piasentina 
con sede a Torrcano, 

Da alcuni anni, invece, il Cirooto 
Culturale “Il Faro” di Vergnacco di 
Reana del Rojale ha indetto, com il 


soelegrzi della Fondazione Cup, il 
Simposio Internazionale di Scultura su 
Pietra Piasentità al fine di valorizzare 
quella pietra sul piano artistico. L'idea 
vincente è stata quella di affidare alcuni 
blocchi di pietra piasentina — offerti dal 
Consorzio — ad antisti di livello 
internazionale è a piovani promesse 
della scultura per realizzarne delle 
opere, esposte nel Parco Verenacco fino 
ad ottobre, che saranno poi donate 
dalla Provincia di Udine ai Comuni che 
n faranno nchiesta. 

‘Il “Simposio” — dice il presidente del 
“Faro”, Roberto Cossettini — è giunto 
alla quarta edizione e si è arricchito di 
un Concorso Folngrafico, che ha 
riscosso un grande successo e che ha 
generato una mostra fotografica 
parallela a quella di scultura. Esso era 
nato e si propone di favorire l'incontro 
tra artisti che polessero comironiare 
esperienze è lecniche di esscunone 
diverse, ma sopratutto per far 
conoscere agli artisti stessi le 
straordinarie caratteristiche della pietra 
piasentina”, 

Vi sono anche degli aspetti simpatici a 
margine del “Simposio”: gli artisti 
hanno 15 giorni di tempo per realizzare 
le loro opere, che talmente offrono 
un colpo d'occhio gioioso nel Parco 

Vergnacco, Ebbene, in quel periodo, gli 
artisti stessi sono stalli Caccuditi” com 
affetto e “senso mallerto” da alcune 
donne del paese, che hanno assicurato 
loro pasti caldi, letti riassettati, il calore 
di una famiglia e magari anche qualche 
simpat sco mimbratto! |E in quei 15 gori 
Vergnacco si è trasformata im uti 
piccolo centro internazionale, dove si 
sono incontrati lineue, usi e costumi 
diversi, cememiati da uma spontanea 
amicizia. 

Chwesti i nemi degli scultori ché hammo 
partecipato al “Simpostò 20017 

Pinuccio Contini (Sardegna), Morgana 
Orsettà Ghini (Leso], Sung Lamp 
Hoon {(Corca del Sud), Dimaitns 
Lambrou (Grecia), Petra Kuhr 
{Austria}, Domingo Ramos {Coslanca]. 
Dumitru Ion Serban (Romania], 
Filippo Tincolîni (Toscana), Dimealno 
Vorotov (Russia) e i friulani Giancarlo 
Ermacora e Pablo Augusto Garelli, 


Luca Colonna 
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Friulani polentomi! Ebbene sì, 
almeno come diffusa immagine d'un 
tempo, ormai remotîo...ma non molto 
C'erano tempi in cui la stessa 
sopravvive Mn. dei por en s'intende. 
era affidata alla pokenta. Ma i poveri 
facevano la maggioranza, un ampia 
maggioranza! La storia della società 
na in Friuli & gravida di 
argomentazioni che dimostrano le 









corna 


condizioni di estrema povertà in cui 
versava la massa della nostra 
popolazione Ad aggravare ke 
situazioni di adiose ingiustizie sociali 
erano intervennii altri fattori come 
riferiscono i Luogotenenti Veneti nelle 
loro relazioni: calamità navurali, 
epidemie, carestie colpiscono kl Friuli 
nel ‘500, Nella carestia del 157/-2E gli 
abitanti di alcuni villaggi della Destra 
Tagliamento furono costretti a cibarsi 
di aherbe e torri di verzes; è ancora: 
#,,.4 villani murcenano paglia di lina, 
scorre di nose e radici di falce per 
farne pane», Queste citazioni solo per 
uma pallida esemplificazione del 
nostro diffuso e pesante stato di 
miseria e per intuire come 
l'arrivo del granoturoo + turco 
nel senso di esotico — sia giunto 
cos proridenziale, è non solo 
per noi, com la polenta che ne 
derivò. A parte la leggenda per 
cui sarebbe stato un cavaliere 
crociato a portare i primi chicchi 
di quel grano in occidente, resta 
il fatto storico che fu Cristoforo 
Colombo a introdurlo in Spagn h 
dall'America Centrale dove 
costituiva l'alimento principale 
della popolazione. In Europa la 
sua coltivazione si impose 
lentamente, & progressivamente 
si estese nelle 20ne temperate e 
calde di tutto il mondo come uno 
dei cereali più diffusi. In Italia fu 
conosciuto poco dopo il 1500 e 
attualmente è coltivato in tutte le 
regioni ma con particolare intensità, 
nella Pianora Fadana dove, in alcune 
province, è a buona ragione in quelle 
del Friuli, ha interessato amiche il 90% 
della superficie agraria. 

Prima di quell'epoca, molto prima, 
una specie di polenta quale tipico cibo 
del Friuli, era chiamato in latino pad 
juliana cane “polenta del Fora Juli”, 
del Friuli quindi, com'era albora 
denominata Essendo fatta con il 
farro, non aveva il ben noto colore 
giallo {o bianco} dell'attuale polenta, 
ma richiamava un certo colore 
marroncino, Da quando si impose qui 
il granoturco (la blave in friulano), 
caso diventò il salvavita per anta 
tanta pente affamata che non mancò 
di esaltare i meriti definendo 
addirittura la polenta «l'aron dal 
pare, l'arrosto dei poveri 

La ravcalta del granoturco si usava 
festeggiaria cuocendo pannocchie 
sulla brace, c particolarmente festosa 
si presentava anche la 
spannocchialura alla quale 
partecipava tutta la larmiglia ib serena 
e talora allegra riunione anche com i 
vicini per il vicendevole aiuto Era così 
importante il granoturco da poter 
metter cura particolare anche alla sua 
conservazione, in special modo con 
una buona essicatione, a tale scopo, 
perfino le case erano costruite © 
adattate con accorgimenti utili a Fà 
cOme l'esposizione al sole dei poggioli 
dove appunto venivano appese le 
pannocchie im ln ghe trecce delle 
riestis. 

E sono via via fioriti proverbi, medi di 
dine, indowinelli per i bambini, 
curkosatà sulla polenta che troviamo 
anche cantata nelle villotte e celebrata 
nelle poesie. Ne facciamo almeno 


La 


— nilo — 


Polenta 


di Alberto Picotti 


qualche gustoso nilerimento: 


Allorchè ci si doveva accontentare 
della sola polenta: 
Vivi a palerte = campare i polenta; 
polente e piz = polenta sola 
(letteralmente, polenta e punta delle 
dita]; poleme e so sir = polenta e sua 
«orella; pererite sile = polenta asc his 
rude potente = pretta polenta: palente 
discolze = polenta scalza: polente senza 
niije = polenta senza mente, 


- Per chi piewa accompagnaria con 
qualcos'aliro: 

Porlente e lar = polenta e late [pasto 
comunissimia, usuale del mattino); 
poleme e formadi 
formaggio [pasto tipico degli cperai 
sul lavoro]; polesine e socio = polenta è 
intingolo (insostituibile la polenta per 
un piatto com il sugo]; peiemim e sei = 
polenta e uccelli {tipico per i 
ghiottonik polemte cauinzade = polenta 
condita (solitamente ben coma, assai 
molle, che si dispone a cucchialate m 
una terrina a strati alternati com 


polenta € 





formaggio pratuggiato, cannella e 
l'aggiunta finale di burro bollente, 
roba da pran signori | polente e beni 
= polenta è baccalà { questo piatto è 
ritenuto tanto prelibato che l'hanno 
fatto proprio anche certi ristoranti alla 
moda denominandolo però — a detta 
di qualche buontempone - “pasticcio 
di mais è pesce veloce del Balbco”. 


Alcuni modi di dire 
Cmistasi la polenite = lavorare per 
vivere; Vé la polenie = avere di che 
vivere; Vé signre da poleme = avere la 


certezra dei terzi: Chi di polente = 
uomo di polenta {uomo acco, da 
mulla; il che, invero, non fa omore alla 
sacralità della polenta). 

E a proposito della sacralità della 
polenta- oltre che per un suo 

profane significato umano e sociale- 
ricordiamo che la polenta è 
accompagnata da un segno di croce in 
due momenti e modi particolari: con il 
mestolo allorchè si comincia a 
sfarinarla nel paiolo; con un filo steso 
sulla polenta appena rovesciata sul 
taghere, prima di iniziare a tagliarla a 
fette com il filo stesso E, a tal 
proposito, uma poesia: N, «Sharan 
polentepar can ch'al stente! Sante come 
ha ( aste grade su cli je uni fanne plan 
di fil. no 

- Santa polenia/per chi stental'Santa 
coma la croce segnata su di essfcon 
una gugliata di fila, 

- Cissico è diveniato il verso d'una 
poesia di Enrico Fruch: 

“Al ven e ns rente odor di palente”, 
viene ci tenta profumo di polenta. E 
da altre poesie: "...il profiar di sn 
polenta Respi dol pro pate”, ...hl 
profumo di una polenta, respiro del 
mio paese... "... polenta c'ha 


fiama/comne incerte di cosa” chi al va par 


dita Fantin... 7, Polenta che fuma! 
come incenso di casa! che innonida 
l'anima...*. 

- E qualche proverbio, fra i tanti: “E 
val pievi anne fete di potente crete cle 
no une spanzade maladete”, vale più 
una fetta di polenta tranquilla che una 
scoTpiociali maledetta: “Polente e ln 
fanali, dfiitira sale è digierii”, polenta È 
latte bollito, quattro salti è digerito; £ 
concludiamo coù un pros erbio 
ottimistico: “Di polente no si stente 
nocade Farnode”, di polenta non si 
stenla nomostanie la cattiva annata. 
Ba ci fu un momento, un lungo 
momento, in cui alle callive annate si 
aggiunse pure la mano pesante dello 
Stato, del nuovo Stato italiano. Tre 
anni dopo l'unità d'Italia, il primo 
gennaio 1863, entrò in vigore la tassa 
sul macinato, cioè sulla farina, vale a 
dire sulla polenta dei più poveri: la 
tassa sulla miseria! “Mabedetta!" 
aveva definita Garibaldi in 
Parlamento reclamandone la 
soppressione nel 1875, ma la leggiaccia 
sopravvisse ancora fino al 185 due 
anni che resero la polenta ancora 
più... preziosa, 


Laurea a Como 





Si è brillantemente bnureali di glumspradenza presso PURiversità di Milaro, Domieta Colrano, 
figlia di Riccando Colmano, originario di Fori di Sotto e socio del Fodakir [tarkan ali Couso fin 
dalla sui costitiizione. Riccardo è emigrato a Conte Urio mel 1960 dove ha fonde ina 
apoineznato impresa edile artigiani di cali è titolare 

Ala meo dottoressa, che ha discusso ln tesi del titola “Le azioni di dale”, giungano i più fervigli 
giuri per dl futuro do parte della famiglia e ali tutta La comumità friulana, dagnri di quali di 
arspciamo com piacere 
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VIVO INTERESSE IN ARGENTINA PER IL PROGETTO 


“Studiare un anno in Friuli” 


In accagone delle conferenze svoltesi 
nello corso mese di marzo inuna trentina 
di Fogolir dell'America latina per 
diffondere l'iniziativa “Le radici del futu 
ro”, rivalta a valutare la possibalità di un 
rientro programmato per lavoro in regio» 
ne da parte di di- 
scendenti di cmi- 
grati Imulami da 
paesi che da anni 
sono colpet cli uma 
proVEe Crisi Sco 
mica, è stata colla 
l'opportunità pet 
una scene d'ogni» 
în che hanno an» 
to per oggello an 
che ali argoment. 
ti di notlewole inte 
Messi 

Im parmtiolare 
Gino Dissa della 
(Giunta  escculva 
dell'Ente Friuli nel 
Mondo = accompagnato da ire giovani 
rappresentanti dellla Sociedad Friulana di 
Parini, impegnati nel campo educativo € 
professionale: Sandra Capello, Roberto 
Candussi e Rolando Javier Bressan - a è 
incontrato nella capitale della promincia 
argentina di Entre Rios com la profssa Ir- 
ma Brano Gallino, direttrice della Propel- 
tazione educativa del Gowerno provincia» 
la per illustrare il progetio “Siudiare um 
anno in Friuli" 

La signora Bruno Gallino ha dimostra» 
inun vivo interesse per l'iniziativa dell'IEn= 
le Friuli nel Mondo, sprimendo alcune im= 
leressaniti valutazioni © suggerimenti di 


cooperazione per ottenere dalla stessa i 
migliori risultati, coinvolgendo in primo 
luogo quelle scuole, scelte perla maggione 
presenza di studenti d'origine italiana nel- 
le quali prazie amiche al finanziamento del 
nostro Gowemo dal 1999 l'italiano — lingua 





L'intervento ali Gino Dhissi. 


d'insegnamento curmiccare, Per mante 
nere il rapporio così efhcacemente m- 
stanrato in quella occasione, Sandra Ca- 
pello e Rolando Chiandussi hanno avuto 
alla fine dello scorso mese di luglio un Tum 
go colloquio con il pro Busiello, diretto 
re dell'Insegnamento plurimodale della 
Provincia di Entre Rios, il quale ha assicu- 
rato la sua piena disponibilità, anche pei 
adeguare qualora fosse necessario la mor- 
mativa, affinché gli studenti al ritomo in 
Argentina possano reinserirai subito nel- 
l'ordinamento scolastico locale vedendo 
pienamente riconisguto l'anno di studi 
frequentato in Italia, 





L'imooentro temutasi presso ln sede della Sociedad Friulana di Pera, i occasione della 


presstazione del progetto “Le radici del fostaane”. 


Sulle acque del Varmo 


Dal chinino delle sore 
pullulavano 

acque nitide, 
gorgoglianti. 

Pesciolini puizzanti 
attraecano bambini 

alla spietata pesca 
Sorsenti a un chilometro, 
le acque del fiume Varmo, 
già profonde, pericolose, 
alimentatrici di pesci, 
solcacano gli argini 

che natura proteggeva. 
Ii perlaceo laghetto, 

dalle variopinte ninfee, 
un quadro sonuInte 

dai salici contorti 
riflettenti i rami 


e dal cracidare dei ranocchi. 
Nella notte silente 
corcheggiava la sionalo 
nella beata intesa, 
armonia d'innamorati. 
Quiete inverosimile 

nel mondo arruffato, 
valori sottratti alla vita, 
scorrettezza invadente 
da trivia condotta, 
coscienza adagiata 

nel fondo MUTE 

del cuore di pietra. 
Oggi, sprofondate 

nel mondo artefatto, 
inquinate 

e d'anime in pena 


Ettore Scaini 


#3 magro DIM 
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a cura di Nico Nanni 


Su DA STALI. STORIA, 
ECONOMIA E VITA QUOTIDIANA 
SUGLI STAVOLI DI ALESSO, 
ED. COMUNE DI TRASAGHIS 


La storia di una comunità può essere 
studiata e ricostruità attraverso 
un'infinità di situazioni e di punti di 
osservazione. Potrà sembrare strano, 0 
per lo meno originale, ma lo sì può fare 
anche attraverso gli “stawoli”. Tant'è che 
ad Messo sono anni (dal 1974) che: 
studiano quelle costruzioni. Gli studi, le 
ricerche, i materiali raccolti da allora 
sono confluiti in questa pubblicazione, 
edita dal Comune di Trasaghis con la 
collaborazione della Pro Loco di Alesso, 
dellla Biblioteca Comunale e del Centro 

di documentazione sul territorio è la 
cultura locale di Alesso, con il 
coordinamento di Pierì Stetanutti e Decio 
Tomat e alla quale hanno collaborato 
numerose persone, 

Il volume ricostruisce la dimensione del 








“fenomeno stavoli" atirawerso la 
Galalogazione degli edifici (drammatica 
la lunga sequenza delle fotografie 
“prima” e “dopo” il tememoto], 
l'illustrazione delle tipologie costruftive, 
la ricostruzione delle atfività economiche 
legate agli stavali, la proposta di loro 
riutilizzo. 

Gli stavoli sorgevano In un certo luogo è 
non in un altro a seconda della 
esposizione al sole, alla presenza di 
acqua e di materiali costruttivi (legna, 
pietra). Essi dovevano servire agli uomini 
e agli animali, nonché alla lavorazione 
del latte; il loro utilizzo era legato al 
passaggio delle mandrie da e per le 
malghe. Un testo nel friulano di Messo 
(di Zuan Cucchiaro) riporta al clima 
della vita negli stavoli. Vengono poi 
descritti i collegamenti con la 
inponomastica e | possibili itinerari per 
escursioni. 

Queste costruzioni potranno avere un 
futuro? È quanto | ricercatori si 
augurano: ciò significherebbe la 
“riappropriazione” della montagna da 
parte degli uomini. 


Pit di Novasfi- Sialis dal Clamve. Fotografia di Angelo Stefmitti. 


AcostINo MONTANARI 
E iL TEMPO PASSA... VILLESSE 
1860-1960 
TESTO A CURA DI STEFANO 
Perini, ED, Banca DI CREDITO 
CooreRATIVO DI VILLESSE 


Un secolo di vita di una piccola comunità 
attraverso le fotografie — pubbliche e 
private — che tuîte assieme formano un 
percorso ricco, come tutte le storie, di 
momenti belli è di momenti drammatici. 
Questo percorso, un album del ricordi, 
wiene proposto dalla Banca 
di Grediîo Cooperativo di 
Villesse, che ha dalo alle 
stampe questo corposo 
volume, che unisce la 
ricerca storica di Agostino 
Montanari ai testi di 
Stefano Perini, che vanno a 
comporre le didascalie delle 
immagini, 

Nata nel 1904 come “Cassa 
Rurale cattolica di prestito e 
risparmio”, la Banca di 
Credito è figlia di quel vasto 
movimento mutualistico & 
associazionistico cattolico, 
che vide la luce alla fine 
dell'800, sotto la spinta 
della nuova posizione della 
Chiesa in campo sociale, 
iniziata con l'engiclica 
“Rerum Nowarum” del 
1891, Un movimento che 
ebbe vasto seguilo anche 
nell'Isontino proprio nes 


Edvige Simonit ia Vecclti lotografiata nel 1898 com im braccio 
le nipolime Gisppima e Catena 


decenni considerati dal libro. Che parte 
dal secondo Ottocento, quando Villesse e 
la Contea di Gorizia erano ancora 
austriache, per passare al primo 
Noeecento, quando la popolazione 
aumentò anche per l'arrivo di diversi 
emigrati dal Friuli italiano e arrivare alla 
Prima Guerra Mondiale. Solo nel 1921 il 
Friuli austriaco fu annesso all'Italia, 
seguirono gli anni del fascismo e della 
Seconda Guerra Mondiale, che tanti butti 
amrebbe portato. Con la pace, le 
incognite sul futuro delle terre isontine a 
giuliana, ma poi anche qui giunse quello 
sviluppo che ha cambiato la faccia dei 
nostri paesi. Con queste fotografie, la 
memoria vive. 





ERMANNO SCRAZZOLO 
| FriuLami DI LiMKOMmaAs. 
STORIA DI UN'EMIGRAZIONE 
pacca Bassa FRIULANA AL SUD 
AFRICA NEGLI Ann 50, 
La Nuova Base EDITRICE, 
L. 28 MILA 


Se esistesse, un libro sull'emigrazione 
sarebbe fatto di tanti capitoli, Tanti 
capitoli quanti furono gli uomini @ le 
donne a lasciare il Friuli per terre 
lontane, tanti capitoli quanti furono molto 
spesso interi gruppi a emigrare per 
Cercare alirove un lavoro che qui non 
c'era. Ora Ermanno Scrazzolo da 
Claulano (classe 1943, che ha vissuto in 
prima persona l'esperienza di emigrante 
per poi rientrare nella “Piccola Patria” — 
vive a San Giorgio di Nogaro — 
reinserendosi nella vita lavorativa è 
sociale) ha dedicato un suo lavoro di 
ricerca e di ricostruzione storica al 
FriMani di LUimkomass, un consistente 
Gruppo di comegionali, che pur nel 
dramma di dover lasciare la terra natale, 
lo fecero sapendo a cosa andawanao 
incontro e sisiemandosi agevolmente 
nella nuova patria: il Sud Africa. 

«Si può davero parlare di una loro 
èpopea — scrive in presentazione Mano 
Toros, presidente di Enfe Friuli nel 
Mondo = tenendo conto dell'intensa 
fiusso di operai e fecnici che da qui si 
sono trasferiti in quel lembo del Sud 


CARMEN Sion |UssA 
LUNGHE STAGIONI DI GIOVENTÙ 
ED. CIRCOLO CULTURALE 
JACOPO STELLINI, SAN PIETRO 
AL NATISONE 


L'arinio 2000 ha visto uscare per le 
Edizioni del Carcolo Culturale Jacopo 
Stellini di San Pietro al Malisone un libro 
autobiografico veramente interessante, 
scritto dell'insegnante, comma in 
quiescenza, Carmen Sion lussa. Siamo 
ormai abituati a registrare memorie di 
uomini e donne sulla loro infanzia è 
giorinezza, tesi al recupero di tutto un 
mondo di valori e atmosfere dimenticati. 
ll condimento della nostalgia e del 
rimplanio trapela tra lè righe rievocatrici, 
che si confrontano con la realtà 
presente, In “Lunghe stagioni di 
Gioventù” questa nostalgia risulta 
addolcità è attenuata, anche se 
intimamente viva, segno di un equilibrio 
che concilia passato e presente, 
ugualmente portatori di ombre e di luci. 
Il mondo che ka scrittrice in questa sua 
opera ci propone è quello di un paese 
delle Valli del Natisone, che diventa 
emblematico sia delle Valli sia del 
mondo della montagna di allora, per nom 
dire di una realtà di cui il Friuli 
ampiamente partecipava. ll colorito 
rimane però tipico del territorio in cui la 
fanciulla e la giovane Carmen ha vissuto 
è tuttora vive, come dice lei, in una 
dalcissima vecchiaia. | quindici 
capitoletti si susseguono, senza che îl 
filo si conîorca e si spezzi, in una 
soluzione naturale e come in un 
palpitante diario a distanza, rivisitato 
dalla maturità. Quella che balza evidente 
agli occhi, ottre alla correttezza del 
dettato, è la schiettezza e la semplicità 
del racconto. Mon c'è fatto o situazione 
che non wanga tradotto in una pittura di 
vita. La fanciulla è vissuta în città ed 
ecco che ad un cerìo punto la sua 
esistenza cambia ambiente E un 
inconscio ritorno alle radici, al paese 


FRI ATE ge e 
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TI FRIDLANI Di LIMEHCHNLAAS 
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PICRELIFOA AL Saonara n I 


Africa, tenendo conto della loro lunga 
permanenza attiva alla SAICCOR è delle 
motteplici vicende intrecciatesi 
nell'ambiente africano inteso nelle sue 
componenti naturali, sociali e umane. È 
la SAICCOR dunque che ha accolto | 
nostri friulani della “Bassa” offrendo loro 
un lavoro dignitoso, 

La SAICCOR era una società nata nel 
15951 tra Snia Viscosa (Italia), Courtauids 
(Inghifterra) e Industrial Developement 
Corporation (Gud Africa) per la 
costruzione di una fabbrica di cellulosa 
per uso tessile. E la Snia, forte della 
tecnologie sviluppate a Torviscosa, 
doveva progettare, fornire il macchinario, 
costruire lo stabilimento e avviarlo. | 
primi tecnici partirono da Torviscosa per 
il Sud Africa nel 1953, cui seguirono altri 
gruppi sempre più consistenti fino a quel 
28 gennaio 1956 quando lo stabilimento 
lu inangurafto, alla presenza, fra gli altri, 
di Chino Ermacora per “Friuli nel 
Mondo”. 





della mamma e della nonna. Anzi è la 
nonna che ha cura della bambéna perché 
i genitori rimangono a svolgere la loro 
professione in città. La figura della 
nonna campeggia In tutto il libro. Ella è il 
legame tra la tradizione degli avie il 
fiore che lentamente cresce ad essere 
frutto. L'autrice ne descrive il carattere, 
le abitudini, il culto della casa, il senso di 
parsimonia, la praticità, la Fede. La casa 
antica, il cortile, l'orto, i prati, il bosco e il 
fiume sono un mondo affascinante da 
scoprire e vivere. La fanciulla trova gli 
amici con i quali condividere giochi, 
avventure, scoperta. In particolare coltiva 
l'amicizia con Sara e con | suoi fratelli, 
ma poi si aggiungono tant) altri. Ne 
deriva un confronto bra l'ambiente 
cittadino che diventa sempre più remoto 
# quello paesano, vallivo, sempre più 
concreto. È un mondo antico, che 
rinasce uguale a se stesso, ma che viene 
scosso dal primi mutamenti di uni 
progresso che avanza tra i monti. La 
protagonista ossersa comportamenti 
familiari e paesani, metodi di lavoro in 
rapporto alle varie stagioni. Non le 
sfugge l'arte femminile della cucina, una 
cucina, per quanto povera a quei tempi, 
abbastanza fantaziosa nel sopperire ad 
appetiti non sempre saziabili. Era la 
tutina della nostra gente, con risvolti 
locali da zona a zona. montanara è 
contadina. elle Valli regnava e regna 
ancora oggi ka famosa gubana, di cui 
l'autrice espone la composizione. La 
scuola prende una grande fetta dei 
ricordi di Carmen fin alla concuzione 
dell'opera. Un rilievo importante assume 
Il periodo bellico del secondo conflitto 
mondiale dal 1940 al 1945. i primi tre 
anni appartengono a una guerra che 
diremo normale con gli uomini lontana su 
vari tronti, ma dopo l'armistizio del ‘43 
tutto è diventato fronte. Gi si trova 
specie nelle Valli del Natisone, in una 
terra di nessuno, dove partigiani italiani 
delle varie formazioni, Tedeschi, 
Cosacchi, Repubblichini, DX Comus 
sloveno si affrontano con fasi alleme di 
occupazione e di saccheggio. | Titini dal 
canto loro non scherzano 0 hanno la 
mano pesante. Tutta questa gente finisce 


È libro di Scrazzolo, il cui padre lece 
parte dello scaglione partito nel 1964, 
facconta le vicende che portarono alla 
nascita della fabbrica e al lavoro che vi 
segui a Unkomass, località collinare 
sulla costa orientale del Sud Africa, nella 
contea di Alexandra, a circa 50 
chilometri a sud di Durban, affacciata 
&ull'Oceano Indiano. «Era — scrive 
Scrazzolo — un tranquillo paese con la 
prevalenza degli abitanti di madre lingua 
inglese. | negri e gli indiani erano 
costretti dalla legge a vivere in apposite 
zone a qualche chilometro di distanza» 
(ai nuovi arrivati veniva distribuito un 
manuale di comportamento perchè non 
vi fosse alcun rapporto, se non di 
subordinazione, con la popolazione di 
colore], che ben presto conobbe un 
notevale sviluppo proprio grazie all'arrivo 
degli itallani e al lavoro indotto dalla 
SMCCOR. In totale, con la SHIA 
arrivarono a Unkomaas 66? persone, 
357 dei quali lavoratori è il resto 
familiari, più aftre 26 persone provenienti 
da altre parti d’Italia (l'elenco completo 
dei nominativi è nella seconda parte del 
libro, ricca di documenti). 

La conduzione cui l’autore perviane mal 
suo libra {ricco di materiale fotografico 
originale) è che «in questo casò si è 
trattato di un esodo felice, In una terra 
che bene ha accolto i nostri emigranti», 
ma che se «altri esodi dovessero 
ripetersi, ci auguriamo possand 
avvenire soltanto nella direzione 
opposta, con un ritorno a casa, perchè 
mai come adesso il Friuli ha la 
possibilità di mantenere quanto un suo 
detto popolare dice: la che si nes, dom 
arte è pize. 


per rendere deserte le stalle, alleggerire 
le misere dispense casalinghe, decimara 
galline. Non si sa con chi stare e la 
morte aleggia dovunque. Quando 
anivano gli Americani i bambini 
sgranano gli occhi su un esercito fomito 
e ben vestito contanti cibi in scatola. 
Posta di fronte a una scelta precisa tra la 
nuova Jugoslavia di Tito e l'Italia, le Valli 
del Natisone si pavezano di un infinità di 
tricolori e ribadiscono la loro italianità, 
una italianità di cul Carmen è fiera, come 
dellla sua cultura locale. Le grandi feste 
della liturgia cristiana, il Matale, il Primi 
dell'anno, l'Epitania, la Pasqua, tra 
novene, rogari, celebrazioni eucaristiche, 
benedizioni diventano per la Carmen 
fanciulla momenti di religiosa e mitica 
festosità. Anche il focolare narrativo con i 
sudi fiabeschi personaggi paurosi è 
benefici popota la sua infanzia. Ma ci 
sono pure spunti psicologici e formativi, 
la descrizione dei propri sentimenti, di 
una forte autonomia davanti a regole 
imposte. Umanissimo è il rapporto con la 
zia, da contrasio a intenso affetto e 
rimpianto per una morte prematura. E la 
zia che la ha salvato la vita. Si 
potrebbero sottolineare altre vicende, per 
dire come in una valle ci possa stare 
tutta l'umanità e tuto Îl mondo. on 
cantano più tanti bambini nelle Convalli, 
ma ci auguriamo che la vita sofferta, ma 
pure serena, di altri tempi venga 
ricordate con quanto di buono, di 
duraturo, di bello ha saputo dare e 
trasmettere. Troviamo in queste lunghe 
stagioni anche un pizzico di sottile ironia, 
quasi un lievito che rende più soffice il 
contenuto è più saporosa la memoria. 
“Lunghe stagioni di gioventi” È 
introdotto da una presentazione di 
Giuseppe Vasi, che richiama gli antichi & 
validi valori della vita proposti 
dall'autrice. Una ventina di Mustrazioni 
grafiche del prof: Cirillo lussa corredano 
il testo. | disegni si accordano al 
realismo della vicenda con tratti 
essenziali, quasi impressionistici, che 
riassumono tutto un mondo ormai 
lontano nel tempo. 


Domenico Zannier 
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PRESENTATI ANCHE A 





HoMma 


Gli atti del Convegno sull’Evangelario di San Marco 


di N. Na 


da race seria. Attilio Bartoli Langeli 
illustra la Produzione è circolazione dei 
codici all'epoca del “Cade 
Forafuliras" per lasciare a Uwe 
Ludwig dell'Ilniversità di Dhisbanrg le 
Urservazioni sulle mote commemorative 
nell'Evangebrrio di Cividale infine, 
Nicolena Giovè Marchiali 
dell'Università di 
Padova ai sollerma sui 
Libri aseri, diri 


In occasione della mostra “Imperatori È 
condottieri sull'antica via del Sale”, clee 
si tenne a Pordenone un paio d'anni 
ornona, venne esposto il manoscritto 
dell'Evangelario di San Marco, riunito 
per la prima volta dopo sei secoli, 
quando venne smembrato in tre parti: 
una conservata a Cividale, ona Venezia 
e una a Praga. Il 
manoscritto 
membranacco fu 
anche occasione per 
uma pubblicazione 
specifica e per un 
CONVENTI 
internazionale di 
studio, | cui atti soma 
stati raccolti, 
pubblicati e 
presentati sia a 
Pordenone che a 
Roma (nella Sala del 
trono di Pala 


preziosi, dibri ni nl Toi, 
Lo statrar del libra 
nell'inlio niadioena, 
«L'Evangelario di San 
Marco, comsaciuno 
dagli specialisti come 
Cedar Forojnifiemsii - 
spiega Gilberto 
(Ganrer —, costimuri 
per secoli il pero più 
preziosa del tesoro 
slella Basilica di 





Barberini era Aquibeia, chiesa che si 
presente, tra gli altri, pretendeva fandara 
del presidente del dallo stesso 


Evangelista. Il codice veniva 
solennemente portavo in processione € 
mastrato con venerazione agli ospiti 
Ubustri. Fu così chè Carlo IM, nel 
viaggio a Roma per ricevere la corona 
imperiale nel 1354, vide la preziosa 
reliquia e se ne fece donare due 
quaderni, che a sua volta donò al 
Capitolo della “sua” camedrale di San 
Vito a Praga, dove ancora si conserva € 
venera. Tanto interesse era dovuto alla 
convinzione che l'Evangelario foase 
quella originale scritto da San Marco. 
E quando la Serenissima Repubblica 
comquistie il Friuli mel 1420, confisci 
l'Evangelario e ne portò un'alura parte a 
Venezia, In realtà il manoserinto risale 


Fogolir Furlan, Adriano Degano]. 

I Vimpelo dei Principi — La riscoperta 
di wn testo mitico tra Agnileia, Praga € 
biurezia, Paolo Gaspari editore con la 
collaborazione del Comune di 
Pordenone è della Fondazione Cassa di 
Risparmio di Udine € Pordenone, è um 
testo coordinato da Gilberto Ganzer, 
direttore dei Musei Civici di 
Pordenone, curato dal prof. Giordano 
Brunettin e con l'introduzione del 

prof. Paolo Cammarosano 
dell'Università di Trieste. Esso 
raccoglie i saggi di vari studiosi: 
Giorgio Fedalto dell'Università di 
Padova punta l'attenzione 30 Storiciht e 
antistoricità della prescinza all Sen 
Marco ad Agparilezat, mentre Cesare al VI secolo, ma venne covata la 

Scalon dell'Università di Udine si leggenda di San Marco per “nobilitare” 
sofferma su dl “Codex Forofniiemai" e le origini della Chiesa Pavriarcale di 


Tour europeo del Coro Ferosi 


Nell'ambito delle manifestazioni previste peri “400 Jahre Berliner Soengerbund”, 
cem penare ali fondazione dell ANOCTa rione dei cori adi Berlina, il L ‘ora "I CRCR ZIA Pi 
rosi” di Fimnicello è stato invitato — unico coro italiano — cd esibirsi a fianco di al- 
tri comple corali iedeschi nella Sala Grande delle Filarmonica di Berlino, sempio 
siorion della anisica tedesca. La manifestazione ho vino ana parte dedicata alla mu 
sica popolare, dove il coro é stato impegnato în esecuzioni di musiche di muori re- 
gionali tra i quali Augusto Cesnre Sephizzi, Giulio Viozzi, Antonio Mersberg, GE. 
bfarsiotini, Frane Escher Narciso Minitursi la seconda pane, invece, è sinto dedi 
cara alla esecuzione dei “Carmina Burana" di Carl Orff e di “Meditation un Psal” 
di Piotr Moss ur puristi CEECHTIOME solita, Con Face rr + SFIDA ii ole del- 
la “Sransnliche Philimstonie Stettin" 

Dopo la sosta berlinese il Coro si è trasferito in Polonia a Stettino per altri dine 
Tpprrtammenti concentrici. 

















L'OCSE studia la gestione delle tematiche ambientali 
del Friuli-Venezia Giulia 

L'OCSE, Organizzazione per la Cooperazione è lo Sviluppo economica, ha scritto 
il Friuli Venezia Giulia come campione ma le regioni italiane in tema di politiche am- 
bientali Per due giorni Lidine e da regione sono state oggetto di analizi incrockne che 
mono sente è valutare i rapporti esintenti tra Ambiente e Sviluppo economica, con par- 
ricolare attenzione alle connessioni con le amività nel settori del mirino, dell'agrical 
tura, della viabilità e trasporti. «Un'esperienza importante — l'ha definita l'Assessore 
regionale all'Ambiente Prolo Ciani - specie per une regione comvinta che le apporti 
niui del territorio vadano sviluppate anche sotto un profilo ambientale, un appunti 
mento che abbimmo accettato con la massima disponibilità nella consapevolezza che 
in querto settore c'È uno praide necessità di trasparenza», L'argomento della traspo- 
renza è stato affrontato anche dal capo della delegazione Gerarad Bonis, rappresen 
tante del segretariato dell'Ocse, che ha ricordo conte proprio con quest’'obietttivo sia- 
no sioti chiomati è far parte della ricognizione in fiafia e in Friuali- Venezia (Ciivalbe È rap 
presentaniti di Finlandia, Stati Uniti, Portogallo e Regno Unito. 

I dalle la documentazione raccolti sentito parte integrante del rapporto sulle po 
fitiche ambientati italiane, che sard sviluppato e redatto nei prossimi meri a Parigi per 
venir soltoposto, nel giugno 2002, al Conritato delle performance ambientali. 


I musici degli sbandieratori trionfano a Bergamo 


La sezione “strumentale” del Gruppo sbandieratori di Palmanova, ha trionfato a 
Rergomo, alla ventesima Piarao dello Bondiera, una sorta di campiongio nazionale ar: 
goniziato dalla Lega italiana sbandieratori, dove la compagine palmarina ha lettera! 
mente nanfato aggindicandon il tolo di campione d'Italia, 

All'incontro hanno partecipato una ventine di grappi provenienti da matta India 
Con questa vittoria il gruppo musici di Palmanova vana ord un palmares di quattro 
titoli ine secondi e ine terzi paani su SI partecipazioni indubbiamente la migliore aqua- 
dra ibliane in questa categoria. 


Aquibeia ai tempi delle controwersie com 
il patriarcato di Grado. Dal convegno 
di Pordenone e dagli atti ora pubblica 
emerge un'avvincente rivisitazione 
smrca e culiurale, che hai identilicara 
l'Evangelario ali Sam Marco comè un 


pezza altamente qualificante della 


civiltà altomedievale nell'Italia nord- 
orientale, in quanto cardine materiale e 
simbolico di politica, coltura e 
religiosità in uma regione aperta agli 
scambi tra l'Europa carolingia e le terre 
slave è bulgare, appena convertite al 


crivijanesimo», 








LE SR ASI 


“ Furlans dal mont a Feagne e altri 


Cj&r Friuli nel Monia, 


chest an, par mutîfs di fame, no mi è stàt pussibil di fessi in Frdl, a Peagne, 
domenie ni 5 di avost, par sei presinte sc Fieste dai furlans dal mont. E no iu 


puedis imagjinà ce tant che mi è displbt! 


No crodevi ch'e podés mancjàmi tant cussì ché zormade in companie di tancj 

altris furlans, indulà che ancje se no si si cognos al pér di jessi duej fradis. E si pò 
di di jessilu, se si pense che si è fis de stesse Mari Tiare furlane 

Alè invil di che dut il monti al è paia parvie che cui ch'al nas furlan, aneje sale 

lontan dal Friùl. al reste simpri furlan. Jo, cuanche o soi rivade a Turin, o vevi si 

agns e la citàt no mi plaseve e cusnche mi lamentavi cun mè mari parvie che no 

vevi plui puest par corì, |é mi diseve che dut il mont al è pais, baste save adatdsi. 

Jo, dal sigdr, no la pensavi ne stesse maniere! Mi mancjave soredut la culine dadr 

de cjase. là ch'o lavi sù corînt cu la mularie, c po si tornave indailr duwej insieme 


fasint tombulis dulingu! 


A Turin, puare mame è spesseave a dimi ch'o jerin sot chel stes cil e che la lune è 
il soreli a jerin simpri chei, Ami no mi interessave ne ché ne chel, e i 
rispuindevi:"Puedio cori su la lune e sul soreli? Achi a son mame Gpasis alti e 
stradis, indulà che no si viòt né uni mus, ne une vacje, e le c|astimis a mo son sui 
ciastindre, ma tes butephis è par mangjdlis bisugne comprilis! E po, mi tocpe li 
ator simpri vistide di fieste Ange di disdivore!”. 

La mame mi cpalave pinsirose, e menant il cpif mi diseve:” Viodisi mo sl po wi 
dut ce che si ùl. Bisugne contentàsit Achi, tu no tu ds dulà cori, ma tds sbra e io 
pari a dn il lavàr e tu lo varda ance tu, cuanche e sarà ore, Cumò ta fs di 


adatbtit”, 


Lis marîs dal timp de mè infanzie no jerin tant studiadis, ma a vevin tante 
savietit e n saverin ingegni ai fia il rispiet e la volontit di fi mior che si pù. 
Cumò o ài fate la mè cjacarade par furian ac pene ch'e cor ubidiente su la cjarte, 
ma no sa rispuindimi. Se cualchidun al learà ce ch'o di serit, par me al sarà come 
sco vessin leveliit insieme. Mandi, Friuli nel Mondo! E cun te a saludi ancje 


duc] i cunfradis sparnigàts pal mont. 


J olanda Celotti 


Rico di Torno, TO asesto 2001) 


Il otar dem di Eleonora 


Eleniora tra fe sue rese 


La signora Eleonora Garlani 
ha dei cugini con lo stesso 
cognome — il nonno di mestiere 
bortaio, era emigrato da Fiume 


Veneto — che, a sua conoscenza, | 


dovrebbero risiedere a Sonora 
Conanea, Messico, 

Eleonora varrebbe salutare 
ivitti, dire loro che li pensa 
spesso, anche se mov li ha mai 
conosciuti, e che sarebbe felice 
di avere loro notizie 

Se essi legpessero questo 
messaggio, 0 qualcuno dei 
lettori di Friuli nel Mondo ne 
avesse notizia, questo é 
l'indirizzo a cui serivere 


Eleonora Garlant 
Via Vicenza, 4 
33011 Artegna - Udine 





Mi 

E straripante di luce il piardino di 
Eleonora Garlant. La luce dei petali 
variopinti di oltre ottocento rosgai, che 


inondano con cascate di fragranze 
l'aria della piccola Artegna. Tra 
Cividale e Gemona, lungo l'antica via 
romana diretta al Nora ai piedi delle 
Prealpi Giulie, si svela come per magia 
il “giardino segreto” della “Signora 
delle rose”. come viene qui chiamata. 
Dopo aver scoperto, appena otto ammi 
fa, la grande passione per la regina dei 
giardini, Eleomora la saputo coltivare 
con arte è caparbietà il suo sogno, che 
oggi appare a tutti nella sua delicata ed 
allo stesso tempo dirompente bellezza. 
Non si può che restare a bocca aperta 
di fronte allo spettacolo che appare 
quasi all'improvviso nel mezzo della 
campagna arteniese, stretta tra i colli 
morenici e ki falde boscose del monte 
Cjampeòn, 

Antiche o moderme, inglesi 6 
botaniche, a cespuglio, lappezzanti, 
rampicanti, dai fiori a coppa, a vaso, a 
pompon. le rose di Eleonora scatenano 
nel visitatore una sensazione di libertà 
e spensieratezza indescrivibili. Noa si 
tratta di un orto botanico, dove le 





piante sono repolarmente esposte im 
file © settori, ma di un vero e proprio 
giardino, un luogo foce dove mascuna 
sperie è glala tapientemente collocata. 
in armonia com il paesaggio 
circostante, Seimila metri quadrati di 
verde dove, in perlenta armonia con i 
rosii, si irovano wariopinte bordure di 
erbacce perenni, arbusti decorativi ed 
alberi ormamentali, ma non solo Vi 
sono pure gli alberi da frutto, peri. 
meli, susini è ciliegi, e ancora gli 
immancabili ortaggi, dalle parate ai 
fagioli, agli “strops” dell'insalata. 
piante ultili che si sposano in modo 
sorprendentemente pei fetto con le 
rase, 

Ma, solfermiamoci sulle protagoniste 
assolute del giardino di Artegna, 
îroviamo una grande varietà di specie 
botaniche, anche nostrane, come la 
Rose pendrlina, ma soprattutto 
esotiche, come la Ros laeviona, la 
Rosa letida, la watroniano, la sinensis. 
Gramaibe è anche il numero di Rose 
antiche Che hanno per così dire 
tenuto a battesimo la passione 
botanica di Eleonora: si va dalla Rosa 
elica officinali: del casato dei 
Lancaster, protagonista della Guerre 
delle due rose, alla ammiratissima 
Rose A Dupont, dalla Sonwesnie ali 
Marengo, alle curiose “Cappello di 
Napoleone” o ke cinesi a riccio di 
castagna Anche le dimnascene fanno la 
loro lella figura, senza trascurare poi 
la bella collezione di inglesi e 
moderite, Una collezione che ogni 
anno si arricchisce di nuove varietà, La 
scorsa primavera la signora Garlant ha 
messo a dimora ottanta muovi cespiti, 
che poriranno essere ammirati con la 
hontura del prossimo anno, porta ndo 
nuovi colori è move fragranze al 
piardino nen più segreto di Elcomora, 





Alberto Candolini 


N dati Alberto Comdofimi, iartemiino, 
è laureato ir Bdolagia 
è appassionato folograto d'arte 
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IL TRADIZIONALE APPUNTAMENTO CHE PER TANTI ANNI Ha AVUTO LUOGO ALI EINSIEDELN DA DUESTAREIO DIVENTA ITINERANTE 


Allietata dal sole del Ticino la ripresa dell’incontro annuale dei friulani in Svizzera 


Per motti anni i friulani della Confe- 
derazione elvetica © delle regioni limi- 
trofe si sono ritrovati nella prima do- 
menica di settembre ad Einsiedeln, s0- 
de di una famosa abbia nel Cantone 
di Svitto Da quest'anno la Federazione 
dei fopolàrs della Svizzera ha deciso di 
riprendere la tradizione dell'incontro, 
mai facendolo diventare itinerante. In 
questa nuova forma esso ha avuto luo- 
go per la prima volta sabato 15 e dome- 
nica 16 settembre nella bellissima città 
di Lugano, la quale è stata all'altezza 
della sua fama regalando agli ospiti due 
giornate incantevoli 

Infatti uno splendido sole ha accolto i 
partecipanti e questo ha reso ancora più 
gioioso l'incontro ed ha favorito una più 
intensa par becipazione a tutti i momenti 
del programma. Hannes incominciato 
sibato mattina i danzerini del Fogol&r 
di Basilea, i quali con la bravura che gli è 
unamimemente riconosciuta si sono esì- 
biti nei tipici costumi friulani sul selcia- 
fo di piaczetta Gan Carlo, 


La presidente del 
Fagobir furlan di 
Lugie, Dolores 
Alici Brrmasconi 
# Giao Dassi 
nverabro déelli 
Giumla esecutiva 
di Friuli nel 
Morde, 
all'apertura della 
manifestazione 


Dopo la mia presentazione di aper- 
tora — quale presidente «del Fogolér 
ospitante, che ha organizzato l'incontro 
-edilsaluto del rappresentante di Friu- 
li nel Mondo Gino Dassi, i momerosi 
presenti hanno potuto gustare ed ap- 
pirezzare vini, affettati e formaggi friu- 
lani esposti nell'apposito stand, affian- 
cato da quello dell'Azienda per la pro- 
mozione turistica di Piancavallo-Celli- 
na-Livenza. 

Ben centoventi persone hanno poi 
partecipato alla gita sul lago, la cui 
suggestione ha fallo aumentare anco 
radi più l'affiatamento e l'entusiasmo 
con i quali si è arrivati all'ora di cena, 
quando in una sala gremita da quasi 
trecento persone si sa NUoYa mente 
esibiti i damzerini del Fosolàr di Basi- 
lea, seguiti da altri artisti. Prima di gu- 
stare il ricco menù hanno portato il lo 
ro gradito saluto ai comvenuti il muni- 
cipale (assessore) della città di Luga- 
no on. Mattia Annavarzi, il Console 
generale d'Italia dott. Giovanni Ceru- 
ti. il deputato federale al Consiglio de- 


Gorizia come blenità sociale 
in terra di confine 


Nell'ambito del prageito erropeo “Bar 
der Disconrse Changing lalentites, Char- 
ping Notiona, Chonging Storkes in Euro: 
peas Border Commuinittes”, per la ricerca 
soentifico il niutamento delle identità so- 
ciali in regioni confinarie curapee, fe co- 
muniti di Goria e Move Croriza sono sia- 
te prescelte per mo studio rappresentativo 
da parte del gruppo scientifico Aaliano 

II progetto è coordinno dall'Università 
di Southampion (LR ed è comparto da 
ur rentina di ricercatori provenienti di 
vgrie anivertii europee, 

La ricerca, iniziata nel 1999 è patroci 
nato della Comunità Europea fino al 2003 
ela come obiertivo il rilevamenso di suiffi- 
ciensi conoscenze sulle aiaali problemati: 
che delle identità socinti al fine di propor- 
re e sviluppare adlegunie politiche sociali a 
fivare dell'inieprazinie surapra, 


gli Stati on. Filippo Lombardi e l'as- 
sessore del Comune di Majano, ing. 
Aldo Zucchiatti. 

Sono quindi seguiti gli interventi del 
presidente della Federazione dei Fo- 





L'intererato del presidente della Federazione 
dei logalirs furlams della Svirorra, Sergit 
Paronitti, nel corso della serata di saltata 15 
sellenebre. 





polàrs Furlans della Svizzera, Sergio 
?aromitti, e di Gino Dassi, membro del- 
la Giunta esecutiva di Friuli nel Mondo. 
il quale ha innanzitutto portato il saluto 
dell'Ente ed in particolare del suo pre- 
sidente sen. Mario Toros alle autorità 
svizzere e italiane presenti cal in nume- 
rosi Comvenuti, compresi 1 rappreseti- 
tanti dei fogolira della Lombardia, di 
quello di Mulhouse (Alsazia) e della se- 
zione di Lugano dell'Unione emigrati 
sboveni. Un momento particolarmente 
Loccante si è avuto quando il presidente 
della Federazione nell'informare che la 
prof.ssa Gina Fasan, sindaco di Sacile, 
non ha potuîo essere presente per 
eventi conseguenti all'attacco terrori- 
stico negli Stati Uniti, ha invitato ad os- 
serware un minuto di silenzio in ricordo 
delle vittime. 

La serata si € conclusa con l'estrazio- 
ne dei premi della grande è ricca lotte- 
ria che si è potuta allestire grazie alla 
generosità di tanti donatori che deside- 
ro vivamente ringraziare, a partire dalle 
aziende per la promozione turistica di 


Concerto u Madrisio 
per i 250 anni dell'organo 


L'associazione misicale Antigno Oro 
na Foro-iulimuia con il patrocinio del Ca 
mine di Forogna è delle pareocahio di 
Madrisia in actcastone del 250° anniversa» 
no dell'organo Macchi Duroci dello clue- 
sa di Madrisio di Fagagna, fra organizzare 
ruta serale comcernienica, che ha visto anche 
la presentazione del compo disc “Ales- 
vaurelina Fielbemi: ATI Ricinari” pra Mio 
dallo Botrega Discantice di Milana È se- 
gurifo il'“concento per l'accademia anpami- 
stico norvegese” con alla tantiera dello stru- 
awata, semplare barocco dell'e orpi- 
maria, il maestro Edoardo Bellotti. la pro- 
promuna l'esecuzione di brani di Quaglia 
ti, Gabrielli. Foglietti, delle Rerganumen di 
Frscobaldi e del concerto VI delle srrava- 
ponte di Antonio Vivaldi. Un'occasione ul 
rertore per comoscere il patrimonio storico 
qriizico comsenanio in serritorio lanmenere: 
sano cique, gii ope restaonati è cunio- 
diti all'interno delle chiese del comune. 


Lignano Sabbiadoro e Piancavallo 
Cellina-Livenza, le quali hanno messo a 
disposizione ciascuna un buono per un 
soggiorno di una settimana per quattro 
persone 

Domenica mattina ci siamo di nuovo 
ritrovati per la 5. Messa celebrata da 


don Luciano Degan, cui è seguito il 
pranzo conclusivo ed il brindisi dell’ar- 
rivederci, presenti anche il presidente 
del Comites del Ticino ed il responsabi- 
le locale del Patronato ACLI. Sono 
quasi imbarazzata nel riferire dei tanti 
complimenti ricevuti, ma li accogliamo 


come uno stimolo per fare ancora me- 
glio nei prossimi anni. Quindi grazie, 
mandi e ariviodizi l'an ch'al ven. 


Dolores Alloi Bernasconi 


Prosidente dal Fopoliir furl di Langono 


SINTESI DEGLI INTERVENTI DI Gixo Dassi DELLA GIUNTA DI FRIULI NEI MoKDOo 


Dall’esperienza la forza per affrontare le sfide del futuro 


È significativo che la ripresa 
dell'incontro anmicale dei firivalani ia 
Svizzera si fenga proprio a Laurana, 
in Ticino, sera che è stata nel tempo 
logo di quite e rifugio per iqueretti 
hanno dovuto abbandonare le foro 
contrade a cansa delle [reFEEC zioni 
racciali e poliniehe; mentre in anni piu 
recenti lo vitto arrivare santi 
connazionali e comerionali, che xi 
sono fermani gui o che hanno 
proseguito per l'interno del Paese, in 
cerca di un lavora più sicuro e di un 
pane più abbondante. Con la lore 
serietà è il loro impegno professionale 
hanno anche contribuito allo sviluppo 
che la Confederazione ha comdse into 
sopramtitto dapo ludiimo conflitto 
mondiale Trovandoci a pochi passi 
da Chiasso è doverosa ricordare 
anche quandi mon fino superano fa 
visito medica in entrata, vedendo così 
radicalmente troncato il lavo progetto 
per un lavoro ed una vita migliori, 
Ora che la nostra regione ed il nostra 
Paese non romo più terra di 
emigrazione, ma conoscono a loro 
volto na sempre più importante 
immigrazione, l'esperienza matrato 
(quei escl im favi altri sinti del monda, ci 
deve far trovare altrezzati 
nell'affrontare questa anova 

esperien ia. Soprattutto in comvivenza 
in Svizzera da secoli di popoli di 
lingue e culture diverse, così come la 
Sand San ini federattva, 

rappresen bumto dei preziosi pulsar di 
riferimento per noi che da poco 
abbiamo visto riconoscere come legge 
dello Stato he lingue diverse 
dell'ileliano e clte ci siano 
incaniminando verso un'esperienza 
federale 

La difesa e l'affermazione della 
propria identisà in ua mondo dowe i 
processi sono sempre di più 
interdipendenti è l'impegno che ci 
froviame oggi ad affrontare. JI Frili 
ha supennio nei secoli molle prove, 
ultima delle quali quelli dello 
ricostruzione e della rinascita dopo il 
dinasiroso rermermoto di venticinque 
anni fa. Lo ha fatto anche grazie alla 
solidarierd internazionale, tra cui fin 
dai primissimi momenti quella delle 


Scoperto il circo massimo di Aquileia 


Lina micosinizione della storia del circo 
nidenitio 0 mireeno di mena abelle sane prasri 
più significative é quello che risulta dagli 
uitinti scavi archeologici sealizzati nella 
cone prima dell'ampliamento del Cimiero 
comunale 

Questo sirutinro era probabilmente la 
più provide della cità romana e serviva per 
ospirare atire alle pare delle bighe e dei car 
ri, anche i combarimenti tra i piodiarori © 
ra uomini e belve feroci. 

All'interno dello stesa compagna di 
sato, nella rana del foro, sono srate sc0- 
perte incrizioni risalenti al SW secolo dopo 
Crino è un edificio dell'epoca repubblica 
nu. Negli ara scorsi eraito invece sini rin 
vennii un porcata con retrostanti batie- 
gle, nr medaglione com fuso di Minerva 
i decinmnano dello “di Argîria Crollo”. Il 
name deriva dal ritrovamento di due epi- 
grofi che afiesiino come la pavimentazio 
ne di 1a puarre dello roma fosse sima rea- 
lizza grozie del un dasclro temnteatano 
dello rommit Araria Galla apprnio. 


muieriid è del popolo dello Funi LEI. 
Rimanere se stessi, pur in relazione € 
cooperazione con none le altre genti, é 
do sfido che oggi i friulani si trovano 
di fronte e che vinceranno se in 
quissio impegno sgrarmme setdti i arno 
che si inovano in Frivli cd i ranti me 
vivano nel reso del mondo 
L'emienizione frindana in Svizzera ho 
guri dr pastalo iniziative 















Sepa, l'esibizione dei 

danzerini del Foookir di 

Basilea nella piazzetta di 
Sin Carlo di Lugama. 

A (faco, sino scorsclo del 
salone del padiglione Conta 
dinrante ka cend 


importanti e che hanno avaro grandi 
conseguente nello stessa politica 
regionale: basti pensare al Convegno 
di Friburgo del marzo 1969. E' 
nell'anspicio di miri che sappia 
trovare i contenti ed i nvodi adegrati 
per contiinee a dare un contributo 
signi/ficanivo all'inpegno comete. Ii 
fronte poi ai tragici avvenintenti che 
hanno colpito il mondo ln questi 
giorni, da parte nostra 
conte ha avuto medo di 
affermare giovedì 13 la 
Giumia esecutiva 
dell'Ente, decidendo 
anche positive azioni 
d'intervento - 
dobbiamo esprimere dî 
consapevole, forte 
metraggio di solidarieti 
e di pace. 


Nuovi Direttivi 


Famiglia Friulana di 
Rosario 


Asspulto della prematura scomparsa 
del presidente Hilario Bertogna si è do- 
vuto procedere alla elezione di una nuo- 
va Commissione direttiva che risulta co- 
Sì com posta: 

Presidente: Oscar Fabbro: Vicepresi- 
dente: Osvalda Roia; Segretario: Jose 
Luis Poles; Proseeretario: Mariela Ber- 
nardini; Tesoriere: Orlando Cominotti 
FProtesoriere: Romano Disantola Con- 
siglieri; Vanni Mariuzza, Eduardo Car- 
valho, Miguel Spagnolo, Miguel D'An- 
drea, Graziano Marano: Supplenti: Da- 
niel Pilot. Luciano Gentile. Walter Lo= 
per, Veronica Cominotti, Carolma 
Montano, Angel Glerean. 

Colkigio dei Sindaci: Primo Rota € 
E nirmgui: C'urtidad. 

Consiplhere gpirimale: Padre Vimoro 
Dal Bello, 


Fogolàr Furlan di 


London 


I nuovo Direttivo del Fosolàr Furlan 
di London, Canada, valido per gli amm 
#40]-2002, è «lato recentemente rinno» 
valo, Le cariche risuliano così assegni 
ie: 

Presidente: Renata Buna; Vicepresi 
dente: Claudio China: Segretamia: Giam- 


nu lus: Tesoriere: Peter Sbrizzi; Consi- 
glieri: Lina Pittao, Bruno Caserato, Al 
do lur, Claudia Oliva e Nancy Di Walen 
bm, 


Società Friulana di 
Buenos Aires 


La Società Friulana di Buences A nes 
ha recentemente rinnovato il Consiglio 
Direttivo, Le cariche sono state così di- 
«tribute: 

Presidente: Sonia Sclausero; Vicepre- 
sidente: Mario Gabriel Canciani Sepre- 
tario: Delia Lamarque: Vicesegretano: 
Galliano De Agostini; Tesoriere: Rafael 
Cucch Vicetcsoriere: Rino Untalana 
Consiglieri: Ida Melotti, José Antonutti, 
Victor Beltrame, Ana D'Ambrogio 
Supplenti: Jorge Volpe e Jorge GSabhadi- 
mu. 

Revisori dei Cont: 

Membri effettivi; José De Marchi e 
Luciano De Marchi; Supplente: Marisol 
Volpe. 
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A RIVE D'ARCANO 


XXIII Incontro Alpini - 


Sem TE ermozionnte e conmna- 
vente Fincomro desi Alpini con più 
Ertigranti che si iene tradizionalmente 
sul colle di San Mauro di Rive d'Arca- 
nd, Alla meanifentazione gita alla 





Dione di nina corona al cippo che ricor 
du i Codbiti di inte le puerre. mrentre da 
dana dh lavano Sino di Mameli e 
del Piave e una tromba ha scandito fe 
tore del “Silenzio” in an 'amrostera di 


Di sinistro dl Consigliere provinciale Pizzi, il presidente del Fogoliir di Roma Degauo. il sindaco 
di Rive d'Arcomo D'Angelo, il vicepresidente della Geioee ANA di Ualae, Soravilo Dhe 


Francesc e i csssigliere Molimana 


Zima edizione, santo conferiti a San 
Manro centinaia di penne nere, anziani 
e bocia, sei giovani di leva attualmente 
in servizio, proprio di Rive d'Arcani 
tre dei greali redirci dallo Boia e arno ini 
parnenzio per lo Litratia. La cerimonia 
è iniziato elle 1030 con l'incomtro dei 
partecipanti presso il castello d'Arcano 
ricevuti dal condiali saluto del capogra- 
po, cav Angelo Nidi quindi in corteo 
con la banda di Rivignano in resta, se- 
guiita di ana selva di cagliardetti e ban 
dliere tricolori è da numerose autoriti 
auiane ad alpini el emigranti con i do 
ro familiari 

E sernito l'alzabandiera e lo deposi- 


raccolta rimembranza. Quelli messa al 
compo all'ombei degli aceri, celebrata 
dal parroco doi Antonio Costagnaviz, 
il quale all'omella ho ringrazioio gli al- 
più “veci e bacia" per {loro impegno 
dli solidarietà verso gli emigranti, Ha rî- 
cordato il sacrificio di inni alpini ui 
Piave, nelle steppe di Russia e quelli ar- 
inalrmerte iapegnati nella missione di 
pace in Kossovo Don Antonio ha ri- 
cordato il sacrificio di cantu emtiormati, i 
I28 mori di cinguil'anvai fa d Marcî- 
melle nelle milaiere di carbone del Hel 
gio Altermine del rito sono sinti Sancia 
n die stormi di colombi viaggiatori in 
segno di pace. Ha quindi preso fa paro 


Elenco dei premiati 


Ivo FenEBica, alpino di Raucicco, da 41 anni a Ginevta,_ Svizzera, Fondmiore del Fogolir 





furlan di Ginevra. Dopo il iemremo 
parroco il compaesano don Ello Mieli. 


a del 1976 nuto la popolazione di Ti asaghis dov'era 


Fraxco DI BESEDETTO di Giavone, rientrato in Friuli a Martignocco dopo vent'anni di 


emigrazione in Svizzera 


STEFANIA MIcHELUTTI, figlia di penitori di Rive d'Arcano e Bergamo, nata în Svizrera, 


Ha studiato e lavora in Lussemburgo 


MARK ONGARD E LA MOGLIE GiamHa Di STEFANO di Rodeano Basso, da quarani'an- 


ni emigrati in Canada a Toronbi. 


Gipi Nazzi di Terenzana, Porzuolo, da cigni ami in Australia, 
Zollla CANTARUTTI venona BrasutTi di Rodeano Alto, presente com il figlio Robert, da 


cinquant'amni a Sudbury Canada 


Gas ALBERTO Toni di Codroipo, emigrante in Rwanda a Kigali da cinquant'anni, ha 
scritto anche un tibro sulle sue vicende di vita vissuta in terra d'Africa, 

Ing. Francesco Prrtosni di Imponzo, Tolmerzo, ha lavorato in Vietnam, Birmamia e Tai- 
landia. È stato inoltre coprogettista del più grande ponte sospeso in Europa costruito in 
Danimarca, il secondo al mondo per lungherzs : 


VaLnores ButtAzzonI di Villalta, da cinquantatre anni emigrante in Argentina a Bue- 


nos Aires 


Caio MeLcHIoR, figho di Valerio di Porsalis, emigrato a 4 anni a Milano nel 1951, al 
iualmente risiede a Erba (Co). Da cinquant'anni in Lombardia ritorna quasi ogni anno 


nel sug paese di nascita com la famiglia. 


Ano BELtRAMINI di Pavia di Ldane, funzionario delle Poste con sede prima a Pescara, 
poi a Genova ed infine a Roma, dove si è stabilito dopo trentun anni di peregrinaggi 


Un riconoscimento è stato consegnato anche agli alpimi reduci dalla missione di pacs in 
Bosnia a Sarnjevo: Ivan Riezotti, Loris Toppazzini e Federico Venturini, alpini di leva re» 
sidenti a Rive d'Arcano. 








Ai lettori di Friuli nel Mondo 


SR A pui > 


Emigranti 


la il stico di Rive Enzo D'Angelo 
che ho rivolto un plauso agli afpini di 
Rive per if foro spirito ali solidarieta 
vero | “fradis furlane pol minori”, ricor 
dando che sona fanti i friulani che vare 
rebbero rientrare in Friuli. A tale pro- 
prensa ha ratto linento cone il prrbilermta 
dello cora reti sono del punti più critici 
ed ho auspicano che li Regione — antra- 
verno ni proprio provvedimento — ven- 
pa in alito di gui desiderano rientra- 
re nello terra del loro padre. Il cav. di 
GC. Adriano Decano, presidente del 
Fopolite furlan di Roma, ha poriato il 
sto del sen, Marta Toros, presidente 
di Friuli nel Mondo, somolineando che 
Enter già morso | primi passi per co- 
noscere de es igenze did preci derdera- 
no rientrare nei loghi di origine, pro- 
blema de presentare ani organi compe- 
tenti. Ha chiuso gli incontri Dante o: 
ravito De Franceschi, vice presidente 
della sezione ANA di Udine, dicendosi 
onorato di poter portare il saluto a que- 
sio incontro trove gli alpini dimostrano 
laloro solidarietà verso i frinlnti che ri- 
tornano nei presi di origine e irovano 
l'abbenecio degli alpini di Rive, con il 
loro cipogruppo Mieli. che da oltre 
vent'anai organizzano questo lncon- 
tra È se citi la consegna di un attesta» 
to di partecipazione ad alcuni emigrati 
che di molli ami nom termavano dr 
Fripeti, 

All'incontro, altre alle personalità pid 
riiate, hanno pariecipato Roberto Moli- 
naro, sindaco di Colloredo e consigliere 
regionale, Il sindaco di San Daniele e 
consigliere provinciale, Paolo Menis, dl 
sindaco di San Vito, Narciso Marutti, il 
consigliere provinciale Adriano Pirri 
i generali a miposto Mario INAngelo è 
Mario Sicorrdì, i comaidanti dei Cara 
binieri di Fopaena e della Guardia di Fi- 
nanza di Sn Daniele, 


Giovanni Melchior 


Canada, 


Dopo resi di asriduo intpegrito arpa 
nizontivo da Sociesd Filarmonica di Poz- 
nicola del Fridi è volata in Canada dove 
è stata accolta premo i Fopokîirs Frrfanr 
di Montreal e Windsor, per portone sn 
ventata di fridantà alle comuni emti- 
grate quarmeni anviani fr alire occano. 

la Filarmonica ii occasione di que- 
sto vinggio fa potuto esibirsi com um re- 
pertorio friulano gd hoc arrangiato dal 
murestro Polo Frizzaria. 

L'accoglienza e l'ospitalità riservi 
allo bumda di Pozzuolo nella meraviglio 
sa citt di Montreal é stata possibile gra 
rie ad Aldo Chiandissi originano di 
Corpeneto, presidente del Fopolie fiarlon 
di Montreal, cui é sara affida arclte 
l'organizzazione delle mosira di Frieli 
nel Mondo “Le radici del fumro “allerti 
hr presso l'Università “Concordia”, 

All'intuenrazione erano presenti cl 
tre alle coristi comunali locali, il Cor- 
cole generale d'Inolla, Gio Lorenzo 
Coradia, il direttore di Friuli nel Mer 
do Ferruecio Clovora e il dr Andrea 
Cecchini direttore dell ERSA. È suora 


rx Der6_coc-e i elccce coni 
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Egidio Boschetti 


L'ingegno friulano in Slovacchia 


DI recente il Governo di Praga ha 
ricandegiuto ufficialmente & lingua 
friubana. Fra i tanti friulani clee 
operarono in quelle zone facilitando nel 
lempo la connacenza ed il conseguente 
avvicinamento delle due regioni ci fu 
parliamo omai della fine dell'ottocento 
inizio novecento - anche Egidio 
Boschetti 

Nato a Magnano in Riviera nel 1867, 
propettista e titolare di un'impresa di 
costrurioni, cominciò a lavorare in 
Friuli nelle zone di Cimidale, Tarcento, 
sulla statale Pontebbana e in Austria 
deve, in società con un cerio Vidoni di 
Arlegna, aveva operano anche al centro 
mariano “AManazell”, 

Partecipato e vinto l'appalto per la 
costruzione di una tratta ferroviaria che 
avrebbe collegato il bacino carbonifero 
della Slesia Moravia e Kofice, 
metropoli della Slovacchia orientale. si 
stabili in un centro a pochi chilometri 
da Zilina, capoluogo della regione di 
Kysuoe. 

Là Boschetti iniziò una intensa attività 
che, dopo ke opere ferroviarie, si 
espanse alla costruzione di più della 
metà delle case della città di Cada. di 
uma fabbrica tessile, di una fornace, di 
uffici, alberghi e ristoranti, A queste si 
aggiunse la realizzazione di una casa 
per gli operai friulani come per la sua 
famiglia, di un centro termale, di una 
piscina olimpionica e di una piccola 
chiesa con annesso edificio 
parroschanle. 

Quarantotio anni dopo la monte 
dell'imprenditore, avvenuta in Friuli nel 
1949, il nipote si recò a Cada venendo 
a prendere visione di una pubblicazione 
sulla zona che però non menzionana il 
lavoro dei friulani e del homna. 

Falla notare la enza ad un giormale 
slovacco venne invitato a possentane 
una sua testimonianza diretta, poi 
pubblicata sulla stessa testata. Veniva 
così reso merlo all'attività del nonno 


Canada 


molto apprezzata da parte dei frilani 
quote la presenza del sindico di Fos- 
ruolo, Sergio Beltrame, alie com da smo 
fecia incolore fur saputo inasmettere il 
proprio orgoglio nel vedere l'impegno è 
la posizione sociale raggio dai Frisclo» 
nine! manda, 

La Filarmonica, in tole cincostan za, ai 
î ehi in corcografie che hanno create 
nin covmice degna dell'avveninento che 
si stava celebrando, come negli asugprici 
degli orpamizonioni, 

Di pronde rilievo é stata anche la pre- 
senza dello Filarmonica presso ll Parlo 
meno regionale del Quebec: ai messi 
na bonda era stata ricevuto in quello 
splendida sola. A fore gli onori di casa il 
responsmhile per gli Affari esteri del 
Quebec, de Bruino Dorotea, erginario ali 
Panaro, il stdaco con una sua delega 
Bone alire ga mimerosi commazionali di 
residenti. Ance a Quebec l'ospitalità è 
stria eccerionale pracie anche a Gierep- 
pe Moezio originario di Pagnaeco, pro- 
pretorio del rinomaro rnstoranie “HI 
Chiovedidi”. 


come dei friulani che con lui avevano 
lavorato guadagnandosi la stima della 
popolazione come delle autontà locali 
Forse è anche questo sinpodetasi 
biografico, unito ai maodlti di altri frialani 
che lavorarono in Slovacchia e ai 
conseguenti avvicinamenti politici e 





Egidio Beschetfi. 


culturali, ad aver convinto le autorità di 
Praga a riconoscere ufficialmente la 
lingua friulana. 

Anche in questi antelatti ha trovato 
ragione la visita di lavoro di qualche 
mese fa, di una rappresentanza della 
Camera di Commercio di Udine, che si 
è incontrato a Cadca con gli 
amministratori politici ed i 
rappresentanti degli imprenditori € 
degli artigiani della zona. 

Ke ha dato ampia notizia il quotidiane 
della zona evidenziando come 
l’incontro sia avvenulo grazie i 
Radalla nipote dell'imprenditore 
magnanese di cui abbiamo parlato 
sopra Una muova e più integrata 
collaborazione tra le due regioni 
potrebbe portare ad altenere nuovi € 
più cospicui finanziamenti europei 
sottolineando la certa efficacia delle 
nostre imprese sulla vita ecomomica 
della regione slovacca, 


Sed Monreale Quiebee ci sono shoes pili 
incontri con le massime sutorità, a Wind- 
sor ci sino ana porntecipazione amnine 
vole da parte di modticrimti frivlani. Ac- 
colti dal presidente dal più grande e ballo 
in dena di molti) Fopalde faran a! aoa- 
ila, Angelo Minoto e da Stefano Ponteni, 
suo collnienmere, de Alarmenice na fra: 
ACOFsO giorni cigni canti per quei re 
E roda il calore è l'affeno reciproca Toe 
cante siano la tostalgia «pressa dial frin- 
dii nell'arcaliare Se note della banda, 
brllanternente diretto per l'accantone dn 
mirestro Sinrone Corni Lina leto alla 
carnale del A iagara e iiità velocissima vi- 
stima Toronto fanno conciso questa me- 
rovigliosa avverta che 144 componenti 
In Filarmonica — lr cui maggior parte di 
eu compren fra de 40 anni — dranino pa- 
into portare a bernitinivà 

i ennsiglio direttivo dello Filaremoni- 
cadi Pormuolo del Friuli vuole esprime: 
re il più sentito ringraziamento alla Pro- 
vincia di Udine, alla Regione Fri i0., 
all'Amminivirazione comunale di Por- 
ruolo del Fri. all'Ente Frinidi nel Man- 
dea, all Erso e a quei privati cittadini che 
con il lore contributo fanno rese possi 
bile questa indimenticabile esperienza. 





Ricordiamo ai nostri lettori che le quote di adesione all'Ente (con 
invio di Friuli nel Mondo) per l'anno 2001 risultano così fissate: 


Italia Lit, 25.0HM1 w 12.911 
Estero - via ordinaria Lit, 30,000F a 15.493 
Estero - via acrea [Lit, 40,(H0PF 4 ML6SE 
rimangono invariate le quote per gli Stati del 

Sud America - via ordinaria Lat, 20,1 a 10329 
Sud America - via aerea Lit, 30,000 È 15.493 





Dit simisira dl simdico della att di Onebec, fer Poul Lotti, col 
sindaco di Porzuolo Sergio Beltrame è il presidente del Fogolir di 
Momniredl, Akde Chiandassi, durate il ricevimento in Contare, 


© l'importo dovrà essere aumentato di Lit, 5.000 {€ 2.582) utilizzando i ser- 
vizi di pagamento in «tempo reale» o EUROGIRO 





La Sovirli Filarmonica di Porcuol a Windsor, 





Sono oltre 6500 le grotte 
cavità, foibe inchiottitoi 
presenti e censiti nel territono 
del Friuli-Venezia Giulia. Di 
queste — autentica mintert 
naturglistica e “paradiso” 
deoli A leoli uri sato f sono 
aperte al pubblico e 
presentano le caratteristiche 
dî erotte 1 isitabili: sono la 
“Grotta Gicante” a Prosecco, 
nei pressi di Trieste; la Grotta 
di San Giovanni d'Antro a 
Pulfero, nella Valli del 
Natisone, le Grotte di 
Villanova, in comune di 
Lusevera È le Grotte di 
Pracdis, in comune di 
Clauzetto 

Iniziamo da Clauzetto una 
sente di servizi su queste 


pad 


erotte, un invito a conoscere 


4 % J gi 
pit CT CICITRO questi 
f 


spetta dari recali della 


netta 


La borgata di Gerchia si irova 
nell'area carsica delimitata dai Monti 
Ciairlec, Taiet è Pala cdl è nota come 
“Pradis Grotte”. La zona. in tempi 
remoti {ghi studiosi parlano di 8 mila 
anni) fo meta di caccialomi, cOme 
dimostrato dai ritrovamenti tr 
diverse eroe di selci, sirumenti ossel 
e resti di animali, (Hai sì aprona 

cla ersì inghiottitoi w Eroi te, alcune 
attive, altre fossili. Il torrente Così, 
che scorre verso Sud, incide i calcarei 
lormando una profonda lorra che era 
più nota nell'800 per la sua bellezza. 
Il primo a capire il paesaggio carsico 
e l'importanza che avrebbe avuto un 
domani la forra del Cosa, fu don 
Giacomo Bianchini, parroco di 
Pradis negli anni 1921-1926, che in 


alcuni versi scrisse proleticamente: 


Siccome nel mondo vi è hitto che 
[TRUDI 
7 qualectu dliseono fissato nel ciel 


hi etti di Practis ALITO dani d& MIELE 





Ji r 
fer tempo futuro di semi fe 


E inlfatta, 
grotte è 
mesi estivi, Le prime esplorazioni 
speleologiche si devono a Ugo 
Baschiera e Fabio Forti, che nel 1945 
visitano la prima parte 
dell'inghiottitoio di 
Gerchia e molte grotte 
nella forra del Cosa 
Nel 15949 iniziano lo 


sputi e il nilevamento 


regi, il turismo legato alle 
to intensa, ali 






tema Mei 


sistematico della cavità 





di Gerchia da parte 
della “Commissione 
Grotte” SAC di 
rieste. che porleranio 
alla scoperta c a 
rilevamento delle 
maggiori cavitio Passi 
del Noglar (288 metri) 





y LT PF 
Lar Val (100 metri). 
i 


lnehioriticio dell'Wsreria 






li Gerehia (766 meln] 
Inelitattlivio dell'Arec 


x fo UT i n 
Vaniintie Db! Merrii e 


lamhiotritoio di Fommez 
(343 metri). Il 
compl:sso lormato 
dalle grotte La Wal, 
Moglar, Mainarda © 
dall'Inghiottitcio a 
Nord Ovest di Haltei è 
il terzo del Friuli- 





Veneda Giulia con 6724 
metri di sviluppo e 343 


aa 
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Andar per grotte in Friuli: Pradis 


di Nico Nanni 


metri di profondità 
turistico del sio 
inizia nel 1965, quando un altro 


Lo “sfruttamento 


parroco, don Terziano Cattaruzza, 
vede nella valorizzazione degli Assai 


di Gerchia una possibilità di sviluppo 





Ura partie del percorso visitabile 


della comunità di Pradis. Aiutato da 
sette ragazzi, il sacerdote imizia i 
lavori di sistemazione delle grotte è 
la realiczazione della scalinata che 
porta alla fo 
L'antio doj 


torrente Cosa 








» nel 1966, si costituisce 
il Gruppo Spelsologico di Pragdis, il 
primo del Friuli Oocdentale, com Lo 
SCOpo di proseglire lo studio è la 
ricerca sulle cavità locali. La legge 
regionale 27 del 196b ha poi istituto 
il Catasto Grotte propria per avere 


un quadro completo della situazioni 








nel Friuli-Venezia Giulia e pet 
promuovere le antività di ricerca € di 
promozione di questo Importante 
patrimonio 

Le grotte di Pradis hanno fornito 
diverso materiale archeologico € 
presta 1007 OSS di arso celle 
caverne, cocci di vasi e numerose 
aelei. ora visibili nel Museo delle 
Grotte, Nel sorso degli anni. il 
LTuppo spelesolomeci Pradis ha 





La atande Gratta Verde di Pradis 


cominuato le ricerche scoprendo 
ti, Risali 


sella tradizione: 





nuive grolle € altri Ls 
poi al 1967 uma 
quella della Messa di Matale 
celebri 


Gratta 






à a mezzanotte nella pramde 
Verde dedicata alla Madonna 
Chi capi desideri visitare le groie, 





deve recarsi a Clauzetto salendo dalla 
pianura verso Spil mbersa lnavezio è 
Castelnovo del Friuli, A Clauzetto 

iroveri nulle le indicazioni necessarie 


fer raociungpere Fradis di Sotio e ke 






prote, servite da comode parc 


da servizi adeguati, co Mpreso Un 





ristoro ubicato in una delle grotte più 
superficiali e pestito ca Lug 
Colledani. uno dei piomieri del 
turismo locale. Da notare, infine, che 
tutta l’area di Clauzetto (circa PI 
metri sul mare) è carallemezata da um 


microclima particolarmente salubre 


Il Museo della Grotta 


(N Na.) - «Il nucleo fondamentale 
della della 


È n i feta a 1 
Grotta” è costituita dai reperti ar- 


collezione del “Musco 
cheologici frutto dei lavori di svuota- 
mento delle Gnotte Verdi, ai tratta di 
materiali litici riferibili al Paleolitico 
Superiore, di frammenti ceramici del- 
l'età del Bronzo recente (1350-1200 
aC circa), dell'evà del Bronzo finale 
(1200-1000 aC), di erà romana e 
medievale. Particolare interesse rive- 
stono i numerosi resti fannistici solo 
parzialmente databili alla prima fre- 
quentarione della grotta, tra questi 
ricordiamo la ricostruzione dello 
delle 
comparso nel Pleistocene medio (cir- 
ca 700.000 anni fa) ed cstintosi alla 
fine del periodo glaciale (12.000 anni 
fa). Di questo mammifero plamvigra- 


scheletro dell'orso caverne, 


do è mposia anche ana ricostruzione 
in pelo. Così introduce all'illustra- 
zione del Musco l'archeologia, dott. 
Paola Visemtini. 

(Mitre ai materiali provenienti dalle 
Grotte Verdi, nel Muscà, ospitato in 
un bell'edificio costruito nuova, ché 
rispenta la tipologia degli edilici loca- 
li, sono esposti anche reperti archeo- 
logici rinvenuti nel corso di ricerche 
non programmate condotte presso la 
Caverna Mainarda si tratta di mate- 
riali litici riferibili al Paleolitico Hie- 
dio e Superiore e di un bracciale di 
tardoromana (IV-W 


epoca secolo 





Clauzeit 
Musca a 
Pradis 

Foto Ripe Nouni 






d.C), Una serione a se stante È allesti- 
ta con fossili rinvenuti in area e nel 
vicino Veneto, donati dal sig. Cesare 
Viotto, © dai minerali acquistati dal 
parroco don Terziano Cataruzza. 

Tra le attività scientifiche in pro- 
gramma per l'anno 2001, il Musso 
della Grotta ha organizzato in agosto, 
in collaborazione con il Dipartimen- 
to di Scienze della Terra dell'Univer- 
sità di Ferrara, alcune verifiche surati- 
grafiche presso la Caverna Mainardi: 
asi tratta — continua la doti. Wisemtini 
- di ricerche archeologiche ufficial. 
mente autorizzate dalla Soprinten- 
denza Archeologica « per i Beni Cul 
rali «bel Friuli-Venezia Giulia con- 
dotte in una grovia che ha sinora re- 
stivuito dati archeologici innovativi 
per un territorio estremamente avaro 
di simili evidenze». È, inoltre, previ- 





sto uno studio in collaborazione con 


il dot. Ruggero Calligaris del Museo 
di Stomia Matorale di Trieste sui resti 
riferibili all'arso delle caverne, attual- 
mente presenti nella collezione. 

Per quanto concerne l'attività di- 
dattica, il Musco sta glaborando per il 
prossimo autunno una serie di ap- 
puntamenti per le scolaresche del ter 
ritorio che ne faranno richiesta, 

Il successo del Misco — inangurato 
a metà luglio 
sole due settimane dalla apertura uf- 


è già ben delincano: a 


ficiale si è registrata un'affluenza di 
altre 400 visitatori: chiaro il ruolo 
che l'istimzione potra avere mella di- 
dattica. 

Il Musco è presente in rete al sé- 
guente indirizzo Internet: 

sor anietrieste.it zuglio. all 


pradis/lriml' pradis. museo.homl 
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Zoventtitt 


Ni lizérs di peraulis di amòr 
stelis lontanis di timp passii 
dulà sestu finide zoventitt? 


La mé plui biele etàt! 


Piardude in oris di timp svolit 


che niuie al ferme... 


Jolanda Celotti 


La 


Co o jeri frute, la cosine e jere il cdr 
de case. Li, tu ti lavawis, tu ti scjaldamis 
co al jere ftt, tu mangjavis è tu 
chatavis simpri coalchidun: o mé mani, 
o gno pari, i vici, o lis agnis o gno 
barbe, In ché volte la mé fame e veve 
nùf di lor che, sevi a midi pal gusti, 
sevi la &ere pe cene, a vignivin dongpe 
duc|.è si ejatavin in cusine. E jere une 
cusine vive, scjassose! I plui zovin si 
sentavin abor ator di une taule grande 
di bree, simpri blancje, paro& che mé 
none la freave cu la varechine. I plui 
vel, gio fado è mè none a sfavin su la 
bancje dal fogolàr, parc® che chest al 
jere il puest plui impuartant de cusine 
Il neatri fogol&r al jere unevore grant, 
e avonde grandis a jerin ancje lis 
hancjis dongje. AI jere un fogolfir 
semplig, fat di modons, « parsore al 
veve ume grange nape cu la mensuk: 
insiorade di un camuf celest. ricamill 
cul fil colòr di rose. Gno pari cl gno 
vom, ros tant che il fe ch'al sclopetave 
daspès sot de cjalderie de polente, a 
messedavin cu la mescule chel pasion 
Hil par almancul trecuarts d'ore E 
dopo a sirocjavin la polente su la bree 
taronde. Dal sigh la polente no jere ni 
masse dure, ni masse tenare, parcè che 
«i taiave cul fil Ché bree taronde, 
viere, consumade dal timp, e je 
ancjemb, ma mo si pù plui dopréle, 
parcè che e je masse grande! O ten 
conì cun afiet ameje il cjadenag dal 
fogolàr, il palet de cinise e lis moletis 
des boris La cusine po ché di ch'al 
rivave Sam Nicolò, par me e mé sir e 
deventave un lbe inmagiit. Mi vizi, ore 
presimi, coant ch'o hi cjatade sul larin 
une pupe bieke, tarondute, cold di 
rose, fate cu la bachelite, ma crote. No 
le ii lassade a lune cussì. Le di vistude 
cun mil model! O ceusivi e 0 gucjavi 
dut jo, parvie che in chei agns o volevi 
deventà une were sartore. Ma par nò 
fruts la cosine e deventave un teatro 
cu al rivave il apacecamin. Chest 
"artist dal fogol&r® al vigmive di riir a 


cusine 


cjase mb, parcè che ogni tant ancje 
gno pari al netave la nape. La nape, un 
cjandail font e scor che par me, frute, al 
jere tant che un infiar. Il spacecamin, 
un mp picul, gobut, vistùt di neri, cu 
lis mans e la muse sfrosegnadis e 
furmit di scometa, sfrosegnità anche 
chei, al sparive propit eome un Gran 
dbentri te buse fonde e nere de mape. 
Me nome invecit, e tirave vie ogni di la 
cinise e il firusin dal larin e dopo e 
scovave la cusine, e selipignave cu 
l’aghe al paviment di mod 
tormasve a passi la scowe sul bagnét par 
che no si alpassin mui di polvar. La 
cusine e jere grande: tal mieg la taule, 
intune parti il fogolir tant che un 
monumenti, no pai omaments ma pe 
zi pratdece, dongje de puarte il seglir, 
ret dal balceon une vitrine. e ca e là, 
picjàts sot i trifa, cualchi cjapemoscfis 
Fai viei de mé famee, in ché volte ché 
è pere une cusine moderne! Difnt mus 
comtarin che, co su la fin dal Voicent a 
comprarin in debit la cjase, inte cusine 






SCE 


a jerim hs sejalia e sot des acjali al jere 
il pulinàr, Cumé 0 sim tal doîmil e la 
nestre viene cusine e je stramudade 
un'itre valte, Hol è plui il fogolir, ma 
une siue a gis e un spolert eletric; no 
; no je 
piu la grande taule di bree blancje. 
ma une taule di formiche rosse: no som 
i cjaldirs di ram, ma il rubinet de aghe 
curint, e dongje dal frigorifar no je 
plui la vitrine di len ser, ma une 
vitrine blancje e rosse. Aromai dome 





son lis hanejis ma un canap 


jo o stoi ogni tant inte vecje cusine, 
sone co a SCUEnI prepara um cualchi 
dolo cusi ale a machite. Ma no soi 
dibessole, A som li a Kimi companle 0 
mè agne Giga, 0 me agne Tini, o gno 
pari, o gno barbe Gjovanin, o mé sir... 
No soi mai dibessole in cheste cusine 
sulummà, parome de mè memorie. E jo 
a stoi ben RO vil cence um p! 


Anita Brach 





Ti di Inco 


una di 





A San Nicolò di Ruda 


A chei impe, a San Nicolò 

sot chel tor ciariat di agns, 

al sun dal di e da l'Ave Maria « 
mus regolaca li" oris. 


Una bus di misteri 

ÎM culussara al pats 
da li lums a petrolio, 
aq vueli e dai lumins. 


Sot ches napis froseonadis 

sui ogola rs si brusat d | asstnis 
cu li' sfamadis 

che par un moment 


fase CI lus 


El nestri cùr 


(a Tina) 


imtrada 


tel io pais 
cussì biela 


e cun che 
neriz 

che tu zu 
ancimo 


"i coi 


latvis 


cui toi sitmps 


di fruta. 


CI mana 


e tu gno pari 


ge tomi 
a viddila. 


Je 


vir 


Gussi pizzula 


€] pn 


dicentada par simpri 


ide mesta ciasa el cur 


Delès 
îr 


e 


vuei 


Sergio Gentilini 
(Vartetàt di Muimans) 


Fotografie di Badrassi, Bia. 


Al era biel il nesti paîs prin dal taramot, Biel e 
por, a five è tric], seconi cemilit ch'a s1 il 
clapilu. Al era far a misura da int A nal 
podeva jessi diferent cun chei miez ch'a vevin 
in ché volta. In chei agne a nal era miga como 
cum ve, che il frame al cor. Las cjasas a las 
tiravin sù ben plan, cun tant sudor che wuei a 
na si riva nancja a penzà, | pui farvunats La si 
fis par mit di di) con ce ch'a sparagnavim i 
vora via pa stagpon, a podevin cuistà i 
materizi, cussì, via pal invièr a passavin las 
“ferias" siet dis par setemana a tiri sl mir. A 
vegniva l'ora di tornà a là par ingrumé sualchi 
carantan ju pa italia è alor pa l'Europa. A 
cjapavin il treno plui stracs è strassamelita di 
cuani ch'a erin rivits. Cualchidun al 
impignorara la brada e, aneja ale Ati, cu la 
bancja di Glamona par nivà a fa front al 
apindiari. Cliei, par dii, ch'a na vevin niun ch'a 
ur ves fat ch persona, a cogmevin lia pref Gio 
Luca di Venzon cl Rai di Oshl par Tsi 
impresti un pile di bégs Par tornijy, pa a na 
fimivin mai chés gambifil, contun intarts che 
Diu mus vuardi, Ma ben plan, al paîs, casa par 
ciasa, cui wuei, cui doman, al é vegnili si) cerniza 
“piani particolare ggiati”, como ch'a si disanss 
cumo. Ogni qusi a ves, ce pui, ce manciul, il 


pi des lampadinis: 
no erin lusors 
che vienivin dai fri. 


E in che cuietis seris 


di confuart erin 
sol li° preteris 


Guerrina Altran 


(varietàt di Sarvienan) 





scenàl di chel che al veva comsumii dibot la si 
vita par metila in pis Borc dal Genio, 
Fidiberi, Sonvila, Borc di Cus, Borc di Paula, 
lam par nomeni cualchidun, a son vigniits sù 
cenza lantas pratesas, ma a erim al a 
testemontei i sacnilicis da int: e cussì la Plara 
cul tei e la fontana. | Strets dal Pulz a erin 
gtrets, ma a son simpri passits duc: int, barelas 
e chis in processione niun a si è mal lamenti 
di muoia. Il paîs al era la int, e la int a cra il pois 
Vuci inveza, il pais a lu àn fat scuasi dut 
cheaitis {prin di dut cui bégs) ancja cu las 
ideas Pics a Delées a an podit mett il Kr lavor 
in ta lor cpasa. Architets è gjieometras a nus im 
metitit devant una barelada di cjartas, di legs. 
distanzas, altiezis, oblio di ca, disposizion di lA 
chie da rar asi à peosdiit meti il bec. A mus an 
consegni il pais como un pac di Kedal. Prin, 
ducj o scussi, a vevin il cesso tal curtif, dongja 
la cori dial ledani. Aera on fl memi, al è stai 
just gambi, ma cum i sin massi como chei di 
Milan o di Udin. I sin deventilis como sitadins 
I nestris fruts a na wiodin dibot mai una vacja, 
un purcit, una gialina pal curtil o i cjamps 
lavordità AJ era por il poîs di Delés, ma alera 
bel una volta! 





Zuan Cuechiaro 














Festeggiamenti a 


Bruxelles 


Riemirate le Frivali mel 1980 dopo molti ainai 
trascorsi in Belgio, Nives Perin nativa di 
Campagna di Maniago, lorma spess a 
Bruneles per fo visita lle nipoti Marisa è 
Rosy Arluam e rispetti famiglie. 
Questaumo laccasione gra vernearale 
simordinaria: Miwrs 4 andata a fesieggiare i 
suoi splendidi ottarel'amni con parenti ed 
amici cari. 

Con questo fot, si desideri ricamdare i 
piaceveli momenti Irascorsi esere dl DO 
mimo. 


I saluti di Gino Parisotto 





Da Sia Prole in Brasile è weanto al dpr 
Fritali mel Mondo liuico e spola Gina 
Parisotto. Nato a Precemicco, Udine, nel 
1935 ed emigrato ii Brasile meî 1953, Gino 
ha attimo operato nel griiede territorio 
iresiliano sin cone operatore agricolo, sia mel 
stione «file Iprissa dello partenza dal Frinii 
averi fremito ance na como per 
maratori a Palazzolo delo Stella) sia im quello 
messamica, dov'è riusoito a realizzare un'abliva 
azienda che produce maleriali eriopedio e 
cite virne poriata avanti con La fattiva 
collabarazione di tetti i Lomiifioni ed in 
particolare della (iafia Aanmmaria, nonché 
con il contributo di ma ina ventina di 
collaboratori eclenni. Con questi immagine 
che lo ritete al ccntro assiome a butta da sa 
famiglia, Gimo Parisotto, che è meche un 
attivo socho del Fagolir Furlan di Saw Polo 
Capital, iovia bauli cari saluti a tetti i suoi 
parenti ed amici sparsi per il mondo. 





Ci hanno lasciati 


Angelo (Gargzitto 


Angelo Garsitto nacque a Lestizza nel 1921, in una Éa 
miglia di nove fratelli, di cui due suore. Pati la bufera 
della guerra e come tanti dovette partire alli ricerca di 
un futuro migliore. La prima meta fu la Svizzera nel 
1949, dove incontrò la futura moglie Angelina Ghiraldo 
di Tricesimo: poi fu la Francia nel 1951, nel 1970 il Ca 
nada a Vancouver, dove risiede tuttora un fratello, quin 
chi ritor in Francia a Grezieo la Varenne. Nel trattem- 
pe eran nati Diego, Marisa è Daniel 

incelo era instancabile e fino wgli ultimi istanti ha com- 
tinuato a lavorare, guardano al futuro anche grazie ai sette nipoti ed al pronipote. 
Ber molti ami assteme all'amico Marino ha lavorato in diverse regioni della Fran- 
cia costruendo prefabbricati. fi tempo perso avenà costruito assieme alla instanca- 
bile Angelina le case per la sua famiglia, Angelo aveva anche un gran cuore, aîuta- 








via tutti, e in particolare si dedicava ai malati che dall'Italia venivano a Lione per 
ii iuimierosi ospedali della città Li accoglieva, li 





sottoporsi Il mine apecialistichi 
alloggiava è sosteneva anche finanziariamente, a vulte. Per questo siamo certi che 
sari ben accolto in quest'ultimo viaggio in una terra che nom sarà più straniera. Il 
Parazliso sarà l'ultima stazione di questo friulano che nella modestia e nell'anoni- 
mato ha fatto omore al nostro Paese, Anche l'officiante francese alla cerimonia fu 
nebre ha valuto dare Fultimo saluto in italiano. 

Con mi nodo in cola ti diciamo soltanto mandi Agnal. 








Fagalir Fonda dl Lione 


Veneranda Tubaro ved. Del Forno 


Nata a Colloredo di Prato il 22 aprile 1911, è deceduta a 
Liegi, Belrio, dive risiedeva, il 22 marz 2001 Veneran- 
da Tubero ved. Del Fomo. Spossta com Giordano nel 
VIE raggiunge il marito a Laesi che ll lavora comme mi 
natore. Un anno dopo nasce il loro unico ed amatissimo 
firlio Bruno. Veneranda, per alutare la fumiglia a rag- 
siumgere l'obiettivo di una casa di proprietà, desiderio co- 
mune a moltissimi Gniulani, lavora in una fabbrica di co 
serte dal 1050 al 1960, Foi il marito Giordano si ammi 
adi silicosi e Veneranda rimane vedova nel 1976, Nonostante il dolore per la per- 
dita del suo compagno cdi vita, ed anche grazie al erande affetto del É clio legatis- 
simo al cenitori, Vi neranda ha continuato ad essere attiva e interessata alla vita ad 
al Friuli fino alla fine. 













Giuseppe Brondani 


Nato ad Artegna il 23 settembre 1909, ultime «li cimagua 
fieli, la conosciuto fin da giovane le fatiche dell emagri- 
sione. Già negli anni Sessanta era Cpt im Francia 
er poi trasferirsi in Sud Africa dove megionva i [ratel- 
li Mario e Rino. Lavoratore abile è preciso tea lavorato 









sempre ne] Ciumpo dell'edilizia api ializzandosi nell'ese 
in (sica 
mo nate Van- 





cuzione di tacciate 





in sassi a visla. Spi mill 





nà Calligaro di Buja dal loro matrimonio s 


na. Claudia e Lorena Rimasto vedovo giovanissimo, an- 








che a causa di nna malattia, quindici anni ta rientrava in Italia a Bupi dee ha VIE- 
auto fino alla fine. 
Lascia ne dolore le figlie, i nipoti, i fratelli Mario, Rino e Aurora è le loro famiglie. 











Arsiero Ermacora 


Il 4 set 
temlane 
[CES i 
deceduto 
all'età chi 
64 anni 
Arsiero 
Ermaco- 
ra, nativa 
di Riz 
lo cli Rea- 
na «del 
Rafale. Stava senendo nel Folielini- 
co Universitario «di Udine, uma serie 
di esami clinici volti a corregpere la 
riduzione della vista di cui soffriva dla 
ileumi anni. quando improvvisamente 


un arresto cardi; 





o lia stroncato la 
sua Operosa viti. Si spegneva così un 
rapporto cdi cordialità e sincera amici 
zia Ju li sua innata sensibilità sUsaci- 
Rana 1h Ile persone cla incontrava, e 





particolarmente nei conterranei ci 
mosciuti durante i 36 anni di emigra 
zione a Basilea in Svizzera 

Lanimo aperto alle istanze sociali è 
l'esigenza del suo spiribo ami lante li- 
hertà e giustizia lo porto nelle file 
della Resistenza è fini quale ria mire 
attivo nel movimento sindacale della 
metallurgia della Confederazione. 
Nel 1960 fu tra i promotori e fonda- 
tori del Forolir Furlan di Basilea, al 
quale dedicò. ininte mottamente, per 
24 anni una apprezzata © lattiva par 
tecipazione sla iniziative perseguite 
dal sodalizio. Raggiunta l'età pensio- 
mabile ritornò in Friuli nella casa ri- 
lel 1976. 


costruita dopo il terremot 
E qui ospitava ed intratteneva gli 





amici non dimentichi della persona 
affabile gli esemplare bambù. 


Con questi sentimenti, i compe 





emirrazamie è la sente cli li 
presenti numerosi alle ses pinie» liam- 
no tributato l'estremo saluto all’ami 
Lo SCCI] ed © Apimessi il proprio 
cordogl Î 
glie ancora a Basilea e al figlio In 
Friuli 

Friuli nel Mondo porge sentite con- 


È 
i 








ii familiari, fra coi due fi- 


cho 
le li 
rima apparizioni ed al Fozolir fur 
an di Basilea. 






ianze ali parenti dii Arsiero, fede- 
ttore del nostro giornale sin dalla 


[coseriti della classe 1931 di liemona 
del Friuli organizzano ogni anno una fe- 
sta alla quale invitano anche chi non n- 
siede più a Gemona. Elio Pascoloche viè 
nato partecipò alla festa per il 65° e ques 
sanno è ritornato per festeggiare 1 10 
anni. Dice:«E molto hello perché ci si ri- 
trova magari dopo lanto tempo ed è 
commovente il riabbracciarsi e rivedersi 
dopo anni ancora nel paese imcui si è tra- 
scorsa la proventi, passando una proma- 
ta o due nssseme in allegria e ricordando 
i momenti belli e memo belli passati assie 
mes, Quest'anno erano più di40 e in tam= 
ti non hanno potuto partecipare. Oltre ai 
cogtanci c'erano anche numerosi eremi- 
pranti che sono rientrata definitivamente 
i Gemona per poders lu meritata pen- 
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sione, Cerano persone provenienti da 
ÈFilano, dalla Francia, dal Lussemburgo, 
dalla Sxizzera. Ma l'incontro che ha 
emozionato maggiormente Elio Pascalo 
è stato quello con Manlio Venturini 
“fon lo vedevo da una vita! Eravamo in- 
sieme alla scuola tecnica di Gemona in 
tempo di guerra, poi ci siamo persi di vi- 
sta. Alla fine in andai a lavorare a Milano 
# lui in Venesgela dove vive tuttorae, 

Quest'anno il gruppo aveva organi? 
zaio una pita a Chioggia per il sabato è 
domenica, la messa di rignraziamento 
celebrata dal coetaneo mons Luciano 
Felice. Alla fine del mito tilli si sono ritro- 
vali per un allegro "evviva alla classe e 
per un “tajut” di vincafterto dallo stesso 
don Luciano in segno di amcona. 


Quattro miliardi alla Comunità montana della Carnia per 
promuovere e attuare iniziative per l'occupazione 





La Regionte la messo a di 


macione delli Comuni moria delli Conaioa quanno 


miliardi per Vattuazione di piani sviluppo diretti al consolidamente ca all'ampilio- 






mento dell'occupazione sen 
rurali dello rnetarera al fine di 





dimenticare la valoniziazione dalle rinorse iinmane e na- 
cogliere bue le opportunità presenti su scale locale è 


offene dall'ambiente rurivirale. Cid porla allo valonzzazione delle peculiarità di quel 
sitema produttivo con promozione di forme di lavoro tradizionali ma in via di pro- 
gressivo abbandono, anche antraverso ‘affera di sinature che fovoriscmo la mescita 


di opporsi occupazioni, 








Quatiro sono le iniziative finanziare delle quali ire santino è disposizione della Ca- 
sunita Monia èd' ina de Cornane di Ricolate La [IrrA, previene la realizzazione 
di um copannone ad uso industriale a Rigolato, in comune di Sani do nenlizzazione 


di una stalla per vacche da latte e di un mini-caseific 
tn del prodorto; in comuatte di Ravascletto la rea 


da prerr i] ASIOrIRTTA NIE è verdi 








rrazione di ana ssalla per vacche dr 


lite, coma in corttue di Sutrio, dove é previsto inalire nin Riennie con Inpamtio di euri» 
cazione del foraggio e di una stalla per capre da lane, L'intervento segno querele utt rt- 


rarità, alla tradizione p 








lvlesimido il settore agro-stivo-pastorale che negli ultieni de- 


cenni é mato permiz Into rispetto ad altre antività 


Sarà più sicura ta strada da Fusine al lago inferiore 


Sant rinforzato l'argine del rio del lago, la strade che da Fuisine porta al lago inife- 


riore e verso monte, sopra la strada stessa saranno bonficate le scarpate cite presenta 
ma perticini di niovimenti frmnosi, [lavori sranno svolti a uva della Protezione civile 


ed in questo primo intervento comincertino all'altezza del lago e poi prosegui 
verso valle Le opere comianeranno fine a compimento nel como dei 2000 wa 
vor a One da Predil dove si procedent 





i dhe p "vanti dl € 
ile sorrentaz 









La nastri fedele abbomata Ancila 
D'Agostino, sidente di motto 
vani a Uslimani di Argentina, dove È 
stinta anche preside mie dell lncale 
Fogokàr, ci ha reaudalo la foto che la 
ritto, im occasione di ina meornte 
visita da Goions, paese di cui è 
origluaria, ospite della sorella Valla 
Mella foto è com il fratelle Mario e lo 
cognata Angela, residenti im Svizzera, 
la sorella Waldo e il presidente di Finali 
mel Mondo Manin Tore. Con questa 
falo Ancilià saluti parenti ed amici fe 
tutto dl momo 


it della Protezione Civile, 
cpandale del no deal lago di Raihi, cd da mereare la difesa spore 





A Santa Maria La Longa il Comune recupera le strade campestri 


In questi giorni la giunta conuorale di Sana Maria la Longa ha faro il punto sulla 


zione de! rersitorio è dell'artività dg 
fo ua inferverino ali Pas 








COMcordoa 


i 
nerate al sistemazione del territorio i he l'amara 









a eno collegare. dh particolare è sinto 
ia de forati, coerente cent i progetto pe- 


razione comune si dd T, [AUT SE 





nie di piccole opere di mumutenzione straordinaria di strade — sarà interessate la via 











vmlorizzare i Inoehi e &i 


pi 


bilità campestre tra le frazioni di Mereto di Capitolo e Ronchiettis, tra Santo Si 
Udinese e Merloni e ira Samia Monia ln Longo e Me 
Monistico rignandonte percorsi i ica 
aMfività apro-e@tarM uan 





darete — da predisposi 
l'intemo del termitorio comunale 


ne nemché uri intervento di srt 











tenzione amoordinaria del patrinionio arboreo del comuate. 
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al a cura di Lia Bront \ 





Ecco i bambini canadesi Vi ip È 
cli OAKVILLE (ON), | 
VANCOUVER e HALIFAX 9 
che hanno partecipato 
al laboratorio musicale pra 
lo scorso mese di luglio n 
hai Ma ..... ricordate ancora lè dh 
ERI, ERI A MULIN ...2 GA 
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